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N O TI T I A 

Deir Antichità, & Vffitio del Collegio 
de* Macftri Oftiarij . 

DETTI DE VIRGA RVBEA . 

i .«ifio sii» ì» & 'Jiy.i . .. 

ENCHE il Tempo, vnito à tanti incendi; , e 
faccheggiamenti patiti daqucft'Alma Cit- 
tà di Roma, h abbia, potuto prillare il noftro 
Collegio de' Maeftri Oftiarij della Camera., 
de'Paramenti del Romano Pontefice , detti 
de Virga Rubea , delle noti eie della Aia pri- 
ma eretttone > mentre non Ce ne hà pre felicemente veruna»* 
nè del tempo , nè dell'I nfh'tutore di etto ; ad ogni modo 
non hà potuto priuarlo totalmente di quei lumi, da i quali 
apparile chiara la fua antichità; conferuandofi tuttauia nel 
noftro Archiuio diuerfe memorie regiftrate in vn libro ma-» 
nuferitto, dallequah fi fon potute raccogliere le (Seguenti » 
concernenti no meno al tempo deir inftitutione » che all' 
Vfficio di cftb • 

Appare dunque trà le accennateScritture vna copia d'aC 
(èrta Bolla , ò fia Editto di Costantino Magno Imperato* 
re , riferita nel primo tomo della priora parte de i Concili; 
Generali) Concilio Romano fecondo; (otto il titoloDt Da- 
Kdt io ne Con Manti ni Imperatore > che incomincia » In nomine 
fanti* y & lndhiduu Trinitatts^ ère. e nel Decreto di Gra- 
nano alla diftm. 96. pagina 1 14. che incomincia Gorjìanti- 
nus imperai or $.die fui Bapiifmty&c. in cu l tra gli aioripriui* 
leg i; conceduti alla Chic fa Romana > fi legge ii feguento s 
Et quemadmotum Imperiali: potenti* officjs diucrfaCufaul** 
riorum nempè , & OHiariorum > atane omnium Excnéitorum 
omatur , ita & fanBam Romana* Eulefiamdeterari volumns 
&e. Dailcq^aii parole» cioè Cuhicukriomm nempè &> OJSfe» 
, >nu. . A a; riorum 
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riùrufth apparifce , che detti Vffid; di Cri>icularij,& Oftù- 
ri/> de/cinati à ferii ire i'iftcflà Perftna dell' imperatore, par- 
larono poi per tal eonceflione anche ài fcruirio della Di- 
gnità del Romano Pontefice i E pare, che refti probabile » 
che quindi nafcelfe l'erettione primiera del noftro Colle- 
gio , detto poi degli OAiarij de Virga R «bea dellaCamera 
de' Paramenti dcTS ottimo Pontefice. 

L'Vfficio di queftiè,aJfifterc veftiti con habito lungo pa- 
uonawo , e con Verga coperta ài Velluto roflb \ è cannelli 
d'argétóin mano,allaeuftodia della Camera de Paramenti 
della Santità Sua; di preparare in eflà la Croce da portarti 
in proccifionc;di accompagnare il Prelato prò tcmpore,che 
deue portare la medefima, tanto nelle publichc funtioni 
delle Cappelle, quanto nell'altre, alle quali tool' interuc- 
nire il Pontefice in efle afliflcre alla cuftodia della me- 
defima Croce . 

Si ha in oltre vna Bolla di Eugenio IV. data forco li S. 
Luglio 1444. cheli ci ena anche imprcflà nel primo tomo 
del Bollario R oroanoydopo fcr-x^BoJ la di detto Pontefice» 
che incomincia iht eminenti Aj>oflolic<t Sedis fptcula^ <£*.nel 
§.7. della quale, fi legge, che detro Pontefice alTegnò al 
noftro Collegio degli Ciliari; la quarta parte di vno de i 
Minuti , cheti pagano a gli altri Offitiali della Cancellarla 

Apoftolica.- :&M # 

In vna Bolla di Pio Secondo, data 1 o. KaLlanuaryiw 8. 
con occafione > che detto Pontefice ne confermò due altre 
fatte a fauore del noiìro Collegio , cioè vna di Martino 
Quinto, e l'altra di Cali/lo Terzo fuoi predecciTori,Si rife- 
rifee, che detto Martino hauca approuato vn vfo già an- 
ticamente introdotto nel noftro Collegio, cioè,che ciafeua 
Oftiario prima d'eflèr ammendo in elfo, fritte tenuto pagare 
al mede/Imo vna Marca d'oro infignum liberalità tu , & prò 
iocalibus . Eie precife paiole di detta Bolla di Martino, ri- 
ferite come fopra in quella di detto Pio , fono le feguen- 
ti • Duditm fiqmdem &c.ApoU9lUa fromdcmia antiqnim <r- 

diontnm , 
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din&tum y &fucce]$ìutlongcHfi confuctudims vfiin eo diutius 
ÌMÌolabiliter. obferuatum fuijjet, quod quicumque mouiter ad 
dì#um Officia** ÙJiiartorum affumptus ejety Hnereturyant*(n* 
ad illud receptionem* vnam Marcham atri , vel eiufdem va- 
lorem cxteris Oliiarifs tam receftis , Officium ipfum excrccm- 
tibus v in fignttm liberal itatis , , ejr fra tttalibus, reali ccr filue- 
t€% (fa* . < . ; li; OCin r>ij.\t:'À 

Si rifenTcc in oltre in detta Bolla di Pio, che Califto HI. 
dopò haoer confermata la medefima Bolla dì Martino ì 
hanefsc anche ridotto il numero degli Oftiari; da 54. che 
in quel rempo erano» à 20. (blamente; c ne portale pre- 
cHe parolccioc : Quod ex ipfiusoffvu emolumenti* viuere nom 
poterant , ideo prò decere* honeftaque dome Mie* Romani Ponti- 
fici s rei d ecent ia » rjr eorundem Ofiiariorum fufte ntat ione ut co- 
modini y atque dettiitius deferuire poffè*t , ' ad nume rum viginti 
Qftiariorum , ad cor km vitam perpetuò duratura?» , cum filiti f 
emolumentis reduxit . 

t iMa e/Tendo pòi , dopò i'fiìcfie de* rióflri tempi» rc**f Itf 
fpogliacalaChicfa Gattoika di corti i beni Ecclefiaftici* 
chepoftedeùa ne i Rcfeniid'IiigniJterra , Suezia , e D<tòP 
marca» c nelle WoaindetafteiiJeH'Ollandi, & te molto 
della Germania ; & effendopcrciò mancato ancora al n\£ 
ftro Collegio vna gran parade fuoi a flegnamenti* mentre* 
quelli coufirtono, e provengono al mede/imo dalla pstteh 
cipatìoneychc bà tiegli emolumenti, che fi ritta ggono dal- 
le balle dei Vcfcouari, ede i MoriaftcriJ,ft neceflàrio ri- 
durre di nuouo ( benché non ci Zia* re/tato attthentfCò è** 
cumenro, nè da qual Pontefice > nò quando ciò feguiifc) 
iifudetto numero di ventiO/tiari^à quello di fedki,ai qua* 
re fi troua limitato prefen temente. -~ n 
- Si riferifee di vantaggio in detta Bolla di Pio, che detto. 
Pontefice Cai i ft o h a-uca còman dato con fua Bolla 9 che i*ì 
auuenire no fi ammettere alcuno Ofttario al noftro Colle- 
gio» ^ prima d'efser ammetto non haueffe pagato agli altri 

Oftfari; 



Oftiar i j 5 2 5 .fiorini d'oro di Camera prò liberalitau^ér focaii- 
buL.+ E' bea vejcq però* che da più dVn fècolo in qua fi tro- 
tta» che per taTammiflione fi è prarticato di pagare da tutti 
quelli) che hanno comprato dettojOflìcio d'Oftiariato per 
rifegna> ducati d'oro di Camera 28; e da quclli,chc l'han- 
no comprato per obitum> ducati limili 48. e ciò fi troua of- 
fcruato fino al prefente tempo ■ 

Si legge parimente ordinato in detta Bolla > che i Noui- 
tij per i primi quattro mefi dopò efserc flati ammeflì al Col- 
legio* nò douefsero partecipare di colà alcuna de gli emo- 
lumenti fpettantialmedcfimo.E tutto ciò apparifeein det- 
ta Bolla di Pio » colla quale riconferma > & approua tutto 
lecofe ftatuite> e determinate come fopra dalli fudetti 
Martino V. e Califto li I. Tuoi predecefsori. 

Sifto Quarto confuo Motu proprio dichiarò>che iiCol- 
legio , c riftefse perfooe de i Maeftri Oitiarij , tanto con- 
giunti , quanto diuifi >c prefenti , e futurì>fufscro clenti da 
ogni pagamétod* Bolle dafpcdirfi à loro fauorc per qual- 
fìuoglia benefìcio, peDfione >ògratia fatta >ò dafarfi>có- 
cefsa > ò da concederfi da cfso. Pontefice ; il Motu proprio 
d el quale conchiude con quefteparole: Attento quod pr*dp- 
ttiOfiiarij nostri Palaty, & nofiri familiare & continui Co- 
menfaics fimper confueuerint , etiam in rotula , & prtdiclt fcri- 
ptoresconfenjkrunt. Non obUantibui &c. . 

Succeifiuamentc nelli Pontificati di detto SiAo Quarto» 
dj Alcfsandro Serto , Giulio Secondo 3 c Leone Decimo di 
felici memorie ì ne gli anni del Signore 1476.1 501.15 oj.e 
1520. fi troua, che dal.noftro Collegio furono fatti diuer/i 
Capitoli Statuiarij, e perii buon gouerno di efso Colle- 
gio^ per ordinare buone.regole per ilferuitio,che come fi è 
detto di fopra > fi ptefìa dal medefimoal Sommo Pontefice 
ncjle pubiche funtiopi indette. Ma perche colla routatio- 
ne de* tempi fi fono poi mutate ancora in parte alcune cpfc> 
che più non. fi praticano > parue perciò necefeario rifor. 

mare 
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mare detti Statuti, à fine di prouedere còn ordini, e regole 
proportioqatc al bifogno prefentc: onde lino dall'anno 
1 6i 5. fu dalli Macftri Oftiarij di quel tempo fette vn Cora- 
pendio di riforma di detti Capitoli ftmuari/,à i quaiifuc- 
ceflSnamcnte in più, ediuerfi tempi fono fiate anche fatee 
atee aggiunte con Decreti pamcfldari,fe^ 
rienza ha dimoftrato conuenire al bifogno corrente . Mà 
eflendofi fatta vivamente riflcffioncr chodem»Sti2*tuto , 
come fqpra riformato, &agginotafo, non banca tbttt* ^u>l- 
Ja forzale vigore , che fir ichiede 5 perciò ad effetto , che 
tutti i Maeftri QAiarij , canto prefeati , quanto futuri fiano 
tenuti ad ofTcruado ptiimialmentc 1 » di commuti confenfodi 
tutti fù preftntacoallatiSaatitàjdi Noflro Sìg. t>ap* Gfe- 
racnte Decimo, parche fi degrarifcdi conferma rio cotta fua 
Autorità Apoftolica ; & euaidofi Suia aeatitudin e compia- 
ciuta di rimetterne la reuifione all'Eminentiflimo, e Reue- 
rendiflimoSig.Card.Carpegna Prodatario, e Vicario ; l'E- 
minenza Sua dopo matura confideratione non hauendo 
rrouato in efrojeofa repugnante al giufto, & nonetto, hà 
ftimato folodouerfi moderare k fomma del pagameto, che 
prima fi faceua al noftro Collegio per l'auimifóone ad effo, 
nduccndo tanto iducm 28 d'oro di Camera, che prima fi 
pagauano da quefli,che comprai* ano l'Offitio per rifegna, 
quanto i ducati fimfli 48-cheparimcnte prima fi pagauano 
da quelli , che lo comprauano dalla Dataria, vacato,comc 
fi dice, per obitum, alia fola fomma di Ducati 38. d' oro 
di Camera, e non più, da pagarfi in auuen ire per detta- 
ammiflìone al no firo Collegio da tutti, tanto ne 1 1 cafi di ri- 
fegna , quanto in quelli per obitum : e ciò è flato ftimato 
ncceflanoda detto Eminenti/fimo, à finche quelli, chcj> 
compreranno in auucnire tali Offiti; per obitum , non pof- 
fano , col pagarmaggior fomma di quella , che fi pagareb- 
be da chi li comprerà per TÌfegua,flimarfigrauatLÒ di peff- 
gior conditione di quefti .* E così col ridurre il pagamento 
^ vna 

flava 



ad vnafomro* fola per tutti li detti caCi e di nTegna rep«r 
obAtO,giudicò i'EmirtenzaSua reftar rimediato ad ogni prer 
teio aggrauk>,ncTÌmancrne in cofa alcuna pregiudicato il 
floftro Collegio ; mentre qucfto del danno , che potrebbe 
ientire nella minor riduttione deJii ducati 48. | 3 s éTÌC i ca fi 
delle compre per obitum,refta ricorapenfato negli altri del- 
le rifegne , ne i quali fi pagauano.per prima ducati i&coll' 
accrclcimcnto di |dctti ducati dicci di più > cioè da 28. à 
38. Qual riduzione efTcndoftata da N.S.approuata, e dal 
no/tro Collegio accettata, fi e poi degnata la Santità Sua 
di confermare colla feguente Tua Bolla i detti noftri Statu- 
ti > come /òpra aggiuntati , erirormati , e coll'Apoftolica.* 
Autorità in tutto>epcr tutto approuarli,commandandono 
Tintici a oflèruanza , nel modo , e forma , c fotto le pene * 
che fono eiprcfsc nella medefima . 
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feiMt IS PAPAE X. 

Cqnfirmatiojus Sta^utorum Collegi jMa,- 

iariomm Camera Parar j 
[ ttientorum Pofttificis , de Virga 1 
Rubea nuncupatorum . 

CLEMENS EPISCOPVS 
Seruus Seruorum Dei. \ t^Sii 



^ perpetuavi rei memori am • 




.V ApoftélicA Sedis d igni tatù culmine-jneritts li- £ d ^ 
cet impartbus^difponete Domino confi ttutì^ ea^ Dectmbl 
per qu* ìnter Chrìfli fidile s tjuoslibet*e$' poti [fi* l6?I ' 
mum No bis obfecfniofos » ad tollcndurn plerurn* 
fjne nonnullo s abufns, & ad de cor em , &r£ue+ 
rentiam Nebis % cJ* Succeffbrihts vpflr ù Pa#ti/f- 
cibut debito* , & m nostra , tjrdi&orum ficee fomm prdfentia* 
^fp«tèitt?rotelfio»ibus y Confi/tory s , & alijsfunc~tionib»s Pu- 
hUci$;B*ntifififs frettando* , ór exhibendos augendum btdefefiè 
Attendimus^é' «s,<fui prò tempore etiam adcorùfiauis+ilLorum- 
qm (òolUgpprofperam dine&iatum fremite fatta , ordinata* & 
Statura fuiffe dignofeuntnr* ejr firma perpetuo > & illibata perfi- 
Ha»t,libenter cum ÀNob'ks petttur Apofiolia mum minisi pr*~ 
fidtfy/ublaiisqmbHslibtt dfiaculis, aducimus firmitatem,aUaf- 
^ue dejuper dt/pofitiojtibus, prout perfi^rum, nrum lecorum* 
h- temporum qnalitatibus debiti penfittis i» Demi** cenfpici- 
mvsf4(uèritereyc/edirs .£a*è£x/>MfttA Nobis tufer fra parte 
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Nomina dileflorum filiorum Alexandri Speroni Priori* >"Vincentij 
oftiano- Gropaldi,HerculisCocurni>FrancifciSiIucftri Baldelli, 
tuatm Laurenti; Aquauiua? , Francifci Mario? Morichelli de. Vi- 
gnatis» Caroli Cioli , Angeli Paribene, Ioannis Baptifta? 
Philipponi>Bernardi Biagini > Andrea? Ertelli > Ioannis Ba- 
ptiftat Afpis > Peni Alberti Cccij > Ioannis Sancfìj » Iacobi 
Venerati, & Antonij Sriuanij Romanorum, feìi alterius 
Cioitatis , veJ Dioeccns modernorum inrrafcripti Collegi) 
Oftnriorum , petitio continebat, quod cum antiqutjfimum Gol- 
legium OUtariorum Camera Paramentornm 'Romani Pontifici* 
Nomerai prò tempore exisicntis, de Virgo. Rubra nuncupatorum,qui om- 
Oftiano- vcs numero 16. exifnnt,antiquitùs crcttum fueritttampro cu- 
fiodia ciuf di tu Camera , quhn prò affittendo, & affidando Pra- 
latum prò tempore Cruciferum Ponttficis in publicis funclioni- 
bus, in quibus Roman us Ponti/ex interuenire folet , vidclicct 
Collegi! Cappellis > Proceff\onibus,ConJifiorìjs publicis, alyfque Jìmiltbur 
SaSpro funclionibusfolììis 9 & confuetis \ & quìa tractu temporis com- 
femiendo pcrtum fiit in pr editto Collegio nonnullos irrepfjp abufos, e/il 
JrtSJi 0 cantra decorem debitum prafentia Summt Ponti fiis : rVnefte 
fonAioai. Prior> & ceeteri pradiili Ofttartf Collegi/ hmufmodi ad tollen- 
bu * * dum deisceps hmufmodi , omnefque altos abufus, é incouenien- 
ttas , & Vt fradici um Collegium perpetui* futuris temporibus 
boni* , bonesiis > ccnuenientibus , regulatifque femper regatur. 
tuodis , ac feruiiium per ipfos in pradtdis funtiionibus prasTa- 
dum omtu cum diltgentia , & dtbitareuerentia % ejrrigula eb- 
fernet ur, atque exinde pradifium Collegium maius increwen- 
tum pcrcip'iat, fub noftro^é Sedi s Apostolica bcncplacito,dc con- 
fènfu omnium infréfiriptum de nono condideruntStatutum,per- 
petuis futuris temporibus ab omnibus exaflijjìmc obferuandum > 
videlicet * 

Primi quod Prior ,. & cereri Ofiiarij pradicli Coltegij pre- 
finte*, &qui impoHerum dttlum Collegium ingrediente ,à pri- 
ma d/e, qua fuerint admtjjx > foluta friutfeUta ad?/ùjfione de- 
bita predillo Collegio > vtdelicet folutis per eos ducati* auri de 
Camera triginta m$ > fttiUtt fiutii turi in aura 3%.& tottdem 

luto* 
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Itdéjf fidqueimeUigatuf -fiue admiffio huiufmodijada fuertt 
adaltquod 6 factum di eli Ciliegi/ vti vacarti , $Àm ex caufa 

refignationis^quàm vaeans per obitum) gaudere debeant,ac par» 
tk'tpes effe di omnibus frucl'tbut -, emolumenti s , & gratis ditto 
Collegio datisi donatiti & conuffi^ietatfferenter^ tkm fi in Vr* 
befierint > qukm extra eam^quomodocumque fit> & vbique % mo- 
do ìamenr & formanprout infra di ce tur • . ^fe, 

*Secunde,quod folum UH Ofiiartj , qui attuali ter uterini , 
& vigilia* habrterinh participes effe > & gaudere debeant parte 
dietim k (acro ?al*tu> ditto Collegio ajjignata , idefi pane, vi no, 
& ebfonio, vulgo companatici , & illa die^ qua eis dici a pars oh* 
tigerti > teneantur ofùciofuo fungi , vnufquifque videliietcnm 
fuofocio ire ad Cappella**, aliafq. funttionesy induti habitucen- 
fneto,fcil\cet Viste longa talari cu manici* oblongis pende nttbus, 
Vi dicitur defaietta colori* violacei , è' manici* ferie** ad. bra- 
chiali dicitur,de TertianeUo colori* pari ter violacei, Virgam 
rubeam gefiante* ornata holoferico viUafo rubeo, & argentei* li- 
ncityvulgè cannelli, atque circumamicù colori , & manubriuti* 
expolittt, birre/o Prasbyteralt, cakei*, caltgis nigris , & cum 
barba recenti , feù de recenti abrafa , captili* aptans, & non 
cum magna coma , & ita circumiudnti fim , vt n9n videatur 
interior habitus, & omni modeftia meedant . Conveniente* 
in aliquo ex pr*f € rmi* , vt fupra , pomam quinte lui torum 
prò qualihet vice incurrant , de qua pana non poffii grafia fieri* 
mfi per vota fecrcta malori* parti* ip forum Otiu riorttm fé* uie- 
tium, & hoc Capftulum legendum erit prima die cuimbibet me- 
fisinfolita Congregatone facienia,ad effe Cium , vt integra d- 
liu* obferuantta omnibus in memoriam redigatur» 

Tenia, fialiquis ex O/iiarqs feruientibus pradicli Collegij 
l oluertt dimUterc exercitiumfupr adici i ojfxtq Cappellani m y tpje 
tn pa>>,amno/7 pojjìt admitti denti o ad feruitium > nifi posi tron- 
fitelo* quatuor menfès, & fi per occafionem allinis eorum ah Vr- 
be di fc edere voluerit, tpfe debeat licentiam p eterea Congregati 
tu > et concedi debeat per quatuor me» fi* intra vmus anni 
atrriculum , prouìfo tamen offiuie per vnum ex focus fèr utenti- 

B 2 .bus, 
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bus i vtpro iffo ferutre pojfit , durante eius abfentìa -, quo tèm- 
pore trau/afte y fi perfonaliter , d ammodo fit fanus^non fe pru- 

fintaueritCongregationi , intelligatur ftatim, cjr de fatto air 
oxercttio depofitus -, fcilicet donec redierit i fi aute m abfque ditta 
lice mi A difiejferit Ab V rbe > tu poenam per quatuor menfes exer- 
càio priuatus existatjetfi occafio ipfi cornigera difcedendi^ non 
poffit expettare Congregationem prò petenda ditta licentia -itali 
cafhfujfuiat-, quod tpfe hoc nottficauerit Decano-, & alteri pr a- 
ditti Collegq-i cum nota in firiptisdiei 5 menfis , & a fui; & de 
ditto difiejfu fnpr aditti teneantur cerziorare Congregai ione m in 
proximo liabendam in Gancellaria more /olito, 

Quarto, quod Nouitq , iuxù Jolitum, postquam admijfi fue- 
rint ad prxdittum Collegium > teneantur expettare quatuor 
menfes antequam fruantnr parte panis , vimi % & obfontj, vulgo 
companatico-, ditto Collegio à Palati* Apofiolico -, vt profertur 7 
ajftgnata , & per dtttum tempus quatuor menfium non debeant 
admitti ad firuiendum Cappella Pontifici* 9 vt interim iustrui 
pojjìnt de feruitio 5 quod erunt prafi Aturi , & fi post dictos qua- 
tuor menfes > vel quandccumque ipfis Ubuerit , ad dtttum fr- 
uiti urn admitti volueriot , teneantur fe prius pr a femore di et a 
foiitu Gongregatiom, prima die cuiuslibet menfis > fttduti habitu 
eiufdem Collegi/ , vt fupra de/cripte, ad ejfettum videndi^a» di- 
il us habitus fit oongruus^ejf recipiens; & fi pr editti Houttu ap- 
probati y & admifji fuertntad firuiendum vt fupra , teneantur 
ptrfonalitcr ferutre modoycr firma prjtmiffis in CAp 'ttulo fteun- 
do, fub panis in ipfi contentiti 

Quinto > fi comigerit in futurum , quod aliquis , vel Aliqui 
ArtificcsAd dtttum Collegium AdmittAntur > fine per obitum r 
fiue ex caufa ref:g;tat:oms,ad finùtium CappdU Porti fili £-,vt 
fupra-, nuuquata admittamur illi , qui per fi ipfis ante ingref^ 
fum Collegium profejji fuor ini , aut in ingreffu orafucantur^aut 
yoflquam admiffi fucrint-, profitebumur artes lurifdistiooù Capi- 
toliti* fub iettai-, fiilicet fi fin Lassiones > S.dfamentanjr Pisto- 
res-, Gaupones, Ptfcaru \Oiearu > Pomari/ , Fabrimuraru, La- 
picida , & aliffimilcs xneenùnus Gurfore sufica Serui a peiibus* 

A uri- 
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Auriga y Venditóre* fapelUttilinm * vulgo- Regattieri , Conci it o 
nspellium > vulgo Vacci nari 3 Fabriferraru , net ala profiten- 
tes fimdes arti s vilt s , arbitrio Ostiari or um feruientium ditti 
Collegi/ , ita obferuari debeat prò con ferminone decoris , ho- 
noris, reuerentijtfue de bit* Sumn/o Pontifici, & praxtpnè in pu- 
blicis futtionibus Cappella^nec non extfit mattone ditti Collegi 
ejr offici/ Oiiiariatus , cum non videatur conueniens > tptod pro- 
ditti viles Artifices feruiant Summo Ponti/Sci in pubiicis /un- 
HUnibus Cappellarum Proceffionutn, & Confiftoriorum* & af 
fifiant CuftodU Crucis noftrà\ & affocient Prdatum pur* Ro- 
te Auditor em , fui prò tempore Crucem geftabit , indutihabit» 
nobili talari violaceo , cum jnanicis fimilibus ferich , bireto 
Prasbyterali • Debeant tamen pr .editti Artifices gaudere omni- 
bus emolamentis > honoribus , gratijs , & privilegi}* ditto Colle- 
gio conceuis, & consedtndis -> fuibus gaudente & in futurum 
alugaudebunt , exceptis tamen ULis prouenientibus ex pr editto 
feruitio , vtprxftrtur , nec vilns admitti ptffk ad prsfi.mdum 
dittum feruitium » nifi completo eius atatis anno vigefimo pri- 
mo y necetiam admitti poffit alifvis , et'tamftmaior prxdittx x- 
tatiseffet -, nifi per Vota fecretafuerit approbatus k maiori par- 
te ali or um Ottiariorum feruientium tantum ,vt fi is fui in [Li- 
bit admitti *vt prufer tur , habeat aiifuam inhabtlitatem , vel 
deformitatem 9 aut impedimentum per fonale > etiam naturale , 
ani aiifuam notam non bona viu , & fama , pr «ditti feruien- 
tes illum exdudere pofftnt a ditto- feruitio , ficuti etiam fi tam 
ad itludfuerit admijfus y & fialifua e* dittis caufis fupeme- 
merit * ditti fer utente s poffintdlos remouere a ditto feruitio , £T 
friuare fblttis emolumenti* debitis et fie m folt s feruienttbus ; & 
illt , qui necferniunt r nec fcruient > mn debeant lofuiy atti fi 
ingerere in rebus feruientium , vel fe intrmtittere in rebus aà 
Ja uientes tantum fpettauttbus . 

Sextò , fuod fuandoferuientesfuerrnt impari numero , fin 
OKcafione refignationis, aut obitus^vel futa ali fin s non ampia* 
fernirt volutrit , in tali cafre Nouit'us , videlicet vUimuSyf. 
sffuium emerita & ad feruitium fuerit admijfus* ab ilio crii ? . 

motta: - 
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mouendus 9 icnet par numerus compie atur, ejr interim remane- 

bit priuatus parte panis , vini, & obfontj , quam dat Palatium 
Aposiolicum\fed Seruientes, loco diete partùyteneantur et fol- 
uere quatuorìulios quolibct rnenfè detrahendes ex pontone fu- 
pradicJi cbfonq ; ejr diclus Nomtius alfiere teneatttr Cappelle 
prò tempore habende in nette Natimtatis Domìni Noflri ìefn 
iZbrifti . 

Septitnò, fi ali qui s ex firuiemibus partem panis, ejr vini , vt 
preferirà Palavo Apostolico a fognata™ rea piati n die , quo 
jìbi non fnerètdeftinata , illam / areem jìatim mietere teneatur 
ad-domum tUius , cai erit desinata , ejr in cafu contrauentionis 
prò ea foluat eidem Iulios tres, & aUos t>cs Iulies Jimiles, ditti* 
denàos mter alios Collegi} in panamfiluere teneatur . 

Oclauo, quod quolibet anno vnus ex Collegio in Priorem eli- 
getidut jihqui caput eiufdem erh,& prò ditta elezione quatuor 
proponi debeant,inàptendo ab antiqui ore ex propofitis , ejr fuc- 
cejjiue prò alijs ertbas ; omnestamen hi proponaitur per vota 
Jiiretd) fulicet per fabas albas-, ejr nigras, ejr non alias, fub pee- 
na nullttatis j brille ex propojitts , qut habuerit duas ex tri bus 
partibus Juffragiorum it prefentibus , ejr eligentibus, erit eUtrus 
in Priorem ; etji di cium mttnus acceptare noluerit,foluere de beat 
prò ptrna tres iulies, & deuematur ad eleclionem alter tu s pari - 
ter per vota fecreta , in qua officio con firmari pojju per alinm 
ett ì. um dumtaxat, ejr fon vltra; prò cuius obferuatione Syndtci 
Col/egq prediiti prima die cuiusltbet anni, fub pecna vnius fiu- 
ti prò quolibet, ac pr mattone officii Sindicatus,eo tpfo incurren- 
da* teneamur in memoriamreuocare Collegio predillo , ejr in- 
Jlare in Congregai ione habenda prima die lanuarij ftngults an* 
uhi * / de /tenia tur ad elcdionem notti Prioris,vel ad c on firma- 
li onem eletti prò fccundo anno tantum , ejr non vltta\<jrfcquu*> 
ra eie filone , vel confirniatione,vt fupra, Prior fimtd tum Son- 
dici* omni tempore, ejr occafione, (jr quandacumque ipjis pi ac ve- 
ri tjeneantur rcn'tdcre computa Exaf/orij prò tempore,^ de tllis 
Congregai tonem ceriiorare, fi due i an pecunie fuertm, exacie , 
ejr quot diuidende prò quolibet : oc fi alt qua differendo inter 

orna- 
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Ofiiarios oriretur, quia, pr&uidcri non potè sì totum id > quod oc- 
cidere potè fi » debeant fi remittere ad refoUtionfm Priori* prò 
ttmportyduntmodo non jtt in pr&indscium Collegi} > aut profen- 
tintn Statutorum ; òr prxdittus Prior mandare debeat , vt porno 
per fot uan tur ab vnoquoque , qui preterito menfe in eas incurre- 
rit : & fi aliquod inconueniens ortum fuerit quando Congrega- 
no fit in Cancellar ia> aut quod Osiiariiiniuriofis ver bis ft in- 
uicem exafperarent, aut alter alter um male tratlaretyprodtttus 
Prior delinquentts multtorepoffxt pena fu* arbitri o^Collegio 4p- 
plicanda, dummodo ditta piena ducatum aureum non excedahò 
tran/atto anno oljìcii Prioratus y eidem prò recogniti one feutnm 
aureum donar i debeat. 

Noncquod eligi debeant duo Syndicioiufilem Collegiiycjr ptfl 
annnm primus elecics à ditto officio remeueaturyr emanente lu- 
men fecundo clecfo^id effettuiti y vt iniiruere poffie nouum eli- 
gendttm,& cUclio fupraÀiclorumJcmper debeat fieri per vota 
ficrcta-ifciUcet per fabas albas, cjr nigras, cr non aliar •> fu b par- 
va nuilitatis ; qui Syndict prxdittiy fimnl cune Priore , debeant 
queltbet mfnfèyVel quandocumque ipfis videbitur iuxta exigen- 
ìiam necejjuatis , computa Camerario ren'tdere de omnibus exa- 
ttiombus ad Collegium fpectontibus abipfofactisy e-rviderey an 
fideliter vnicuique fu a portio fuerit di/Iributa . Vlterius prodi- 
eri Syndici ex debito eorttm offìcii re/èrre debeant in fòli ta Con- 
gregai ione habendayerratOyOut negligenti as commi fifas ab Ofiio- 
riis prò tepore>aut in feruitio Cappellai umlaut in alio->vt corri- 
gi po flint) & refpettiuè ipfos fubtictrepoenis taxatis in pnefènti- 
bus Statutis inxtk quali totem errorum commijforumy & fi perii- 
uacet fefe oftenderint in non corrigendo Juos defc&uSypofJwtSin- 
dui pradicJi mftare apudfcruientesyVteos a feruitio remomeit* 
ey confi quenter priuati remaneat parte ponti, & vincer ob fonti 
a lj innata foinm firuiemtibur • 

Da imo\ fi quis feruientium ogrotauerà » notificare tcne*twr 
fuum mor bum Prior i^qut liatim cumfocietate alteri us etufdcm 
Collcgii ipfùm vifitety ér fi morbus durauerit longiort tempore ■> 
ioli cofa teneatur quilibet/emel accedere ad fernitium Coppell i. 

prò 
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prò di&0*<egrote,incipiendo per crd'tnem k "Decano,^ ordine fi*, 
qucndo per gyrunt , ejr dtéfusagrotans non pojfu priuari ncque 
fané, ncque, ob/ònùfy ncque re altqua<> in/c ipfi auxiliart qui fotte 
miméfifCT aliqttad fubminifirare medicamentum , aut aiiud prò 
cutusltbtt pojfibiiitate ; & t«** ipfi qttdm qui non fcruinnt,posl- 
qitapn vifitatifuerint-» it fupra^non luant panas taxatax centra 
m>HÌnteruenientesCongregatianibusyaut adnn^iombus^net quid» 
pia** ali n d • 

Vndecimò, quo A fi ex defe&u feruientium Vaiano attribuì 
tur ditta Collegi* aliqu a contumaci*, aut pana, aut aliud praiu- 
dt (tutti jotutn in ttlltgaturw damnum, & intereffe illorum % vcl 
tllius<) per quotaci quem contigerit delti rum frtter pxrnam fili" 
fam li liorum quinque prò qualibet vice , qua defic'tent à ditto 
firuttmrir'in particulari hocCapitnlum fih& tntelLigatur few- 
per cumobltgationt informa Camera Apostolica* 

Duodecimo, quod qitìcumque ex OsJiariis non acce det ad foli' 
tas Congregatone* > qtttt fieni prima die cuiuslibet menfis in Ca- 
ct Ilaria ab horadecima nona \fq, ad vigejìntam a primo Alati 
ifque ad finem Celebris , ò ab bora ligé/tma ifquedd vigefi- 
ma-m trinavi a prima N cucmbris ifijue ad fincmApriliSyfccun- 
dum botologtum Sancii laurentii in Damafo , teneatur in par- 
nam feluere duos lulios ; ejr quando erit diflributio folitarum 
f?r*/:t,rt:m , qud dui* Collegio tttéuuntttr , fiilicet quando Pi- 
le** C lìràinalittusnonis Cardinalibus don a tur , ejr quando in 
pub li co Confisi or io admittuntur Oratores Regii ObedtentU , te» 
neatur ttiam fòtucre tu f arnam adhuc tres ìultcs , ejr quam u is 
ej/rnttrej) aut qua tu or, aut plures Pkei Card inteliti hnon filuat 
nifi quii, atte iulios in to4um, & per tot usuando fuerit ali quél 
j\òmi[]> o, ejr ante duo* dtes denunciatum , ftù imimatum fin db 
Exa flore tuxtà Jclitum,ji non accejjeritjcneatur foluere tantum 
quinque lulios Jicet hoc prima die tntnfis eueneritjejr cmnes ts7* 
pa'hxtriteiligantur cantra quemiibet'if proqualibet vice re/pe- 
<! ine qua non veneritad Congregationem^ erutti diflri buon- 
dì inter prafentes ejr non alios , 

Vecimottrtio , quod Caf/ùla dicli Colltgii femper tufi ediri 

debeaf 
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debeat èmtk (chnibus prò e$nferttàti$ne firipturarum- ) & libro- 
rum Collegihqué capfula deheat retineri in Armario primi fin- 
niyvulgò Bancone, exiffentis in aula -magna Cacellari* Apoft:- 
lic*) vii nunc reperitur > & vbi etLtm Congregati ones modofiu/; 
frficontrgerit, quod ob aAiquam caufam non poffet di eia capfw 
la detineri in diclo Armario-* debeat firmari in domo Priori/ prò 
tempore * & ex ciati ibftsvna in maun ipfius Prioris , altera in 
manu^xA^oris Colie gii fit, vtvnusfine altero ipfam capfùlam. 
non po(jit aperire? efr ambo teneantur Collegio fiicere fidemrecc* 
ptitnis omnium rernm\ & firipturarum in tpfit contentarum % 
qua fidesreceptionis affittuari debeat in manti Syndicorttm pr 
tempore, crfi qutsip forum renuoret ipjan* falere , flatim fine* 
*tia declarationedepottatur->e*r priuetur diclo fu ó officio re/peeJi- 
nèi '& fi qui* ipforum axeipiet a diilatapfkla librum ? a ut feri- 
pturam , aut aliam rem , debeat alteri fidem rectftionis facere > 
rjr in fine dici or um fiiorum offuiorum Prioris & Camerarii refi- 
pettine ? teneOntur tradere fitti fucceffòribut , ftu fuo fucèefforiy 
omnes firifturas? libro /, & res fibiipfis tradita*? ejrexificntefi/$ 
ditta capfula ? érfialiquid amittatur? teneantur fatis facere àm- 
ni bus damnis , 'rjr intere fife, qutCollegium poffitpati? & ita in 
ditta eorum receptionis fideobligati remaneànt in forma Carne* 
V* Apo/Ioltcé'.rJr quando fiet Gongregatie&ut erit aliquà admifi 
fio?pr*di&us Priar curet? vt accipiatur li ber Statuti » (jr ordinet 
tiouitn» vt legatiuramemum?& ipftus Gapitula. 
- \DecimoquartO) quando fiet Congregati , & traci andum erit 
mliquod nego ti um prò feruitio Cóllegii , rjr fi aliquis , aut alt qui 
non poffent expeclare poli tronfiaci am horam pracifam , ejr né m 
tita propria difiributione abtrent ? quicumque remanferint fi" 
mèi cum Priore , fi fuerint odo ^Poffint concludere? ey fiabilire 
dicium ncgotium?& in fequenti Congregatine notificare debeat 
omnibus captano refilutionem > fed fiminùs quàm oclo fuerint > 
nihil concludere pojfxnt • 

Vecimoqutnto?quoi Decanus teneatur inslruere Nouitios fin- 
uientes prò tempore* qui fi fe adiuugent cum antiquioribus? (jr 
magn praclicis? ideft primus Nouitius cum primo antiqui ore fi 

*H C aditm- 
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adiungot , &fu4eefifiue finiti ordine a primis vfqtsè ad vltimot, 
vt quando ad ipfòs pertinebit /fruire GappelUsinon incurrant im 
aliquem errorem ; & fi quis ejfet , qui haberet duo officia tu fu* 
perfona y & PixiducuUyVulgò Bujfola y eircumferretur prò eie- 
elione > non habeat nifi vna tantum vocem » ficut etiam non pofi- 
fitgaudere , autftui parte panis , vini ejr obfonih quam diiìri- 
buit Palatium Apoftolteum , nifi tamqukm vnusfolusi & non 
pojfmt babere vo cernente in Congregartene aJmtittiynifi qui ojfi~ 
cium in propria per fona babuetint. 

Decimo fi xto > quod quando accedendum erit prò Gru ce acci- 
fionda in Cella-i vulgo Quardarobba y velCappella fecrtta Ponti" 
ficisy aut alibi tSeruie ntes teneanfur incedere habitu folito,id ejf 
le He talari* eodem prorsus mode, ejr form*\ proni difponitur im 
capitulo fecundo ; cjr. eodem quoque modoredeundum eìitpro r*- 

Ìortanda di Ha Cruceytjr fi qui non uterini Vt fuprkfoUct.qui- 
bct,pro qualibet i ke in parnamyduoj lultos. 
Decimofeptimor quod fiat Bxatier vnnsdt Collegio, et fi più- 
tes qukmvnus propontmur , circumferatur prò diti* elettone 
Pixidicula y primo pr§ au/iqutore , deindè prò alisi , & qtskex 
tribù s partibus fuffrugtorum prafintium duai aficjfmemr, rema- 
ueat e irci us i é < A f* f** *«H kS e Sf € £ ♦ teneamétr 
pmfics fi buiufimedt cfììctc fubikere% qnJlibet fiUécéi qu oli bei 
pxnfc iuxta masorem , & minor em in kft\cioamHqmhatemyCumf 
hoctamen,quod qutltbet po(j,t prò favnnmxfevchmrfibrogare pn 
fu* menfe-fied non alios y qnsex Collegio non fint y videtìcet frr- 
uientes Armorum t vulgò /liA^xJeHyPor^afettes^vt ds^ 
aUo^quia hoc ejfit magnum pratudwumdiGh Gi^tfMA 
cumque hoc fiori t y vtdelicet alhs mittet y qui non fin t ex Codlegk 
ad exigendum ditti CollegH emolmmeutm,fiéuet fimta quimqm im 
fmnam prò qualibet vtee , dt&ks Exa&er prima, dk 
cuiuslibet mopfis presentare tenxamr,CoMgrcgatiomffr^ìófmm^ 
nesyvulgò parutas-iomnium exa&ionumiq*aifctttkmeufe x ip#+* 
tetti* é dttU prafirip$ionesyfempartèÀ+eMi4irii&a*tqM$- 
libet menfie , ejr appr ebari a Priore , ci Syndseitpr* tempora %M 
per fona eletta fra didh officio Exa&oris debeai im iffo dmréH 
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fra tempore ai arbitrium Cftìegf » quod Céllegixm foffu omni 
tfmporiipfim muiarr> & ettgere qtt<\lemCHmtjùt-Vdl«erit,ficMrj- 
dum quod rtquiret <ùiilitasi& Sé» km firuittam Collegi} . 

Deiimcttuuo, quod Ex attor fri tu. die cuiuslibet menfis obli- 
gatusjit effem Cancellarla Apojioina hora determinata, & ex- 
pettare Ofttariosprofuàtnda Coxgregatio»e,c} filiere illis.qni 
■4eneruxt,ejrvèn*ent in Ma bora, raiamipfis tangentu» eorum> 
bum exatta fuerint m mènfe p ferito j mons1rando,vtdere vo- 
lenti,computum lièrh&li/lam firuitiorum Cappella*** occur- 
rext in ilio ntcnfc • 

Deci movono* quod Exattor nulli tene a tur fila ere prò ab fin- 
tibus ab Vrbe, nifi cum mandato authentho creditotis, & fi quid 
foluerit fine ditto mandato, fit male folutum.é tali capi ex prò- 
pria teneatur.folxere, &dittum mandatum, ficut etiamfuperui* 
xentiam pofl quemlibet fextum me»fim,teneat apud fi , fed non 
nummo s d té forum abfemium, qui* Cam exegerit aceruum pecu- 
nia, vulgo M affamai altfs nummi s^xos tn manu habelit* tir 
non fuerint foluti, debeat collocare in Monte Ptetatis , cumini 
termentu vnius de Collegio jn creditum ipfius Collegu,vt eos po- 
Bea filuat cui debebuntur . 

Vige firn o,quod nummos,quosdittus Exactor exiget tkm acer- 
uhfeu Majft pecuniarum, qu km admiffionum,dr ettam Vileorum 
Cardinaltum^ejr omnes alios,quos exiget in aurea monetaggi- 
re teneatur in auro,cjr nonpermutare,nifi quod nece furi um eriu 
%t parte sconcorda . 

Yigefimoprimò , quod quando exegerit aceruxm pecunUtam 
Sancitami Natalis,quxm Sanai loannis,debeat erogare cuilibet 
ex Ofttarqsf patio fluernm dierum,eorumpartem,id fctlicit, quod 
Ad tpfos fpectabtt ex fiupradiao aceruo pecunia ncipiendo tamen 
ab antiquiortbus , & demonftrando,volenti Vtdere, qua milita 
fuerint di/Ir ibutiones dteti acerui pecuniarum. 

Vigefimofecundo,qxod pronnmmi, , quos dtctu, Exactor exi* 
ga in Canee Ilaria, dandafit ipfipro quoliba fiuto quarta pars 
lulq , vulgo metto grejfo, & prò quali**, admijjtenc limi- 
dtum ducatum , & prò quoltbet Pile* Cardinalato vnum 
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hdium , cjr prò quoiibet Confiftorìò public* , quo&fiei prò Orata» 
ribui Regus^jr prò Ganonix,ation< $anttorum> wrmm lulium* ty 
prò quoiibet aceruo pccunwrum, vulgo Muffa , quem exiget^ di- 
midium duca t um • 

Vigefimotertiò^quod ab Exattore prò tempore teneatur femper 
\liber*H quo ipfe debeat diftinttè notare quoiibet menfe> & quoii- 
bet die menfisjotum id-y quod exiget fpeclans ad prtdittu Colle- 
gium ; ficut etiam di fan et e notare di feributiones eorum ingref- 
fuum ; qui liber poslquam fcriptus fuerit* reponendus femper 
erit in ditta capfula Gollegiij , & in ipfa fimul cum alijs perpe- 
tuo ajferudri ? vt p o (fu femper videri id^quod in fimilibus ca fi- 
bus prattteatum efi:Et quando Exattor mutare t ur,idew tradere 
debcat fucceffori librum eurrentem^vt poffxt in eofcrib^feqtuH^ 
do vfq*e ad finem > <y poflea reponi , tjr afferuari* vtfuprà. < 

Vigefimoquarto, & vltimo, quod fi in lina* eademque die ad- 
j»Ufa/ttur duo, aut plures Oftiarq y nullus ipforumfojju , nec*da* 
beat habere par te m aliquam ex nummis t quos ipfifolucnt pr tàc- 
cio Collegio prò ditta admijftone , nec etiam ex feutis nouem, mo- 
neta , qua ab omnibus foluuntur prò folito prandio taxato\4ndh 
Zia fumma iuxta Colitmm & c*nf«et*m\ & debeat admiw. in 
Collegium prò primo ille , qui primusfupplicationemformauerit* 
illamque fignatam à Summo Pontifico primus obtinuerlh & hoc 
ordine fuccefjìuè admittentur alij* ~ ] 
Cum autem>ficut eadem peti fio fubiun^ebaty prdmtffa omnia \» 
SfiST & fi«g"l* P"> maioridecore perforali* firuttif, & a^ftentia w 
haiusBai pM rC is funttionibus Pontificqs per fuprahclos OtUanos ' y\eo- 
rumque fucceffores praftandh M rnaiori animi trìquiUitate con- 
te perfo- # tA fi„ f y atquefirmiora fint ea>qu* Apofiolud Sedts munimtne 
nali . 5 fcr ' robòrantur ; quare proparte die torum OHiariorum Nobts futi 
Oftia?iw * humiliter fupplicatum , quatenus prò firmi ori prdditto umSta- 
Pontifici tut orum fubfitlentia , & v*liditatc>Apà3oliCdnefird confirma- 
* ' stoni* patrocinio pramiffa omnia communire , ipfafque.habtta 
rottone obfequior*m,per eos Nobisdebitis temporibus exhtbito- 
rumrà prdfiitorum,congruisfa«oribusprofequtd*bentgnitate 
Apostolica dignarcmur.Nos igttur^uì fingulorum Sedts ApoHo- 
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liete O fjuialium Colle giorum fi lice m fiatam, dire elione m 
campaci*, & animi quieti s amenitate confer natio nem, tu sii s 
fuadentibus caafis finceris dejideramtts affecJibas, OHiarios prn- 
diclos ,illorumque fingalares perfottas , a quibtifius ex comma- 
nicationi* , fnfpenfioni* , cjr interdici , alufque Bcclefiaslicis 
fententus ,cenfuris , fjr partii* > fiqaiba* quomodolibet inno dati 
exiffant , effeciumprttfentium tantum confequendum>harum 
"ferie abfoluentes , abfolutos f or e\cen fonte* , haiufmodi fup- 
plicatio*ibus inclinati , Ofiiarios i turamento , etiam fir» 
fan ftpius iterato de obferuandis ante* conditi* dióit Colle- 
m g9 Statmis , abfoluentes , S/*/*/* , Confiituttones y & Or di- 
'ti ationes buia (modi ,,ac omnia-, & fingala in eis contenta 
: quACumquèiAposlolica authoritate perpetuo approlamus , rfr co- 
firmamus , illifque inuiolabilis Apoftolicte firmitatis robmr adtj- • 
etmus , <jr iwpartimur , omnefqae & fingulos,thm iuris , quam F*««lcas 
/atfi, a- alio* tfuantumuis fubftantiales defecJus.fi qui de fu per 
quomodolibet interne nerint , eadem authoritate fuppUma* , conduaia 
fifq*'0/ìiarus,eorumqifucoeforibuf, vt alias quafeumque Or- ™JÌ" 1(J 7 
dinationés , regitnen , ^ profperum flatum, & 

Pacai 

tgubernationem dióii Collega , rerumque fpiritualium , Se^* 
poralium quomodolibet concernenza, condet -e , ^» facere > Facufiai 
ac ùm Ola, qakm alia quxeumque, licitatamene & bone- co j. idt ** 
fta,k Sacris Canonibns , r> Gww /7y Tridentini De- m^fcj 

/rrfti /i** contraria , qaotieseis videbitur, immutare, limitare, p* 0 ." * r - 
a//^4rr , corrigere , <tiAuw , modificare , <$• mi «i/mt r*/2>r- £ ^° C ° l 
«wrr , or Decreta defuper edere, ejr prtuia illorum k Sedo Apo* eWjl* 
j?*//^ approbatione , pecuniarqs dicio Collegio applicando s, ftìlf'de" 
a/y y etiam fu fpenfionis a perceptione emoLumentorum]difÌri- claraic n j 
ènendornm arbitrio dicJi Collegi pmnis y per deputandam per £njt£|j" 
Collegium exigendoram > obfernari faciendi liberi & li- uaf- 
(gfó valeant , lifunV* >n , ér facultatem ditta authoritate con- c , Ufn 3? c 
cedtmus , & imparttmur . Decerneyitcs , prnfentcs fub quibuf- &lc U ozIl 
uisfimilium, vel di \j\milium grattar nm, érfacultatum reuo- ^""p"- 
Cdtìonibus , limitat 'ionibus ,fufpenfionibus , derogationihus^dr ?elSJati? 
rf/y* contraras difpofitionibus > r/ww iVw , R^j* re a°«" 



fed aépfr 
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nos V otiti fues Succefores noflrùs,& Sedetti tandem , eùam moia 
proprio , & Conjìftortaliter , in genere , velin fpecie , ac alias 
qucmodolsbtt prò tempore fattisi faciendis ? ac eoncejfis , & 
con cede ndis , nu Hat enti < vnqnaMCtmpr sbendi , y*^ femper ab 
iilìs exctptas , queties ill.e e/nanalunt, tories iti prihinum. > 
(j validi [\\mutn t/aturn restituì js,repcfitaf , CT plenarie teiq- 
ttgtaias , &de nouoetiam fitb po Hot tori data per prò tempori 
xxijìentcsVrtorem & Oftrarios dìcli CoHegu eligihda, concefi- 
fiti forerò effe ceti feri , Jpf/fittèe Priori , & *l*s dictt Colli gif 
jQJforfs fiffiagari debert tficque , & non alias per quofeum- 
quelnàue* Ordinario* , ^ Delegato* i quauis atti boriiate fun- 
gente*, & b oneri fulgtmes * fwuw caufarum Palati/ Apofia- 
liti Auditore*, ejr Sancì* Roman* ÈcdeJU Cardinale?, rjr qtiof- 
5?,fI«L fi altcsyiudicari , c$" «feto? ; Jrr//«/w jfcjf»* , & ina- 

tnli nequidqttid ficus fuper hts a quoquam , quauts authorttate > 
fiientcr* vel ignoranter contigerit attentari : N*« obfiantilms 
Confiitutiombus Aposi oli cis , <if Collega anterioribtts 5/tf- 
C]»fu !* fggfr , Ur amento con firmati cne X po itoli ca roboratis * /W- 
jjt quoque,! ndultis , t> £/>/rr/j ApoftoUcis quibufiumnhc 



aiy/ f»« Colletti* , Vntutrjìtarìbus , dr Congregati onibns y 
: i : " 1 ) cM*£ quibufiumque , #IM « «*/M pramijfa, fub quibufeum- 
qmeHttoribus > fornii s » ur or;» quibufuis claufilis , IV- 
" , frt»/// i» contrattimi fior fan , aut alias quomodolibet concert , 

con firmati*, ejr innouatis . Quibus omnibus <>etiam fi de illis^ 
tori nquetoti* ttnoriLus fpecìalis , fipecifica, expreffa , & indi- 
ut dna >ac de verbo ad verbum* non autem per tlaufulas gene- 
rale* idem importante*, menno , /?# «7«.f*/.« exprejjte ha- 
benda > aut ali qua alia exquifita forma adhtc fcruandaforeh 



tllorum omnium , ejrfingulernm tenores prò fuficienter exprefi 
fisi é in finis babente spilli* alias in fio robore permanfurisjbéC 
vice dumtaxaufpecialittr , & exprefic derogamus , cvterifque 

m — 1. . \i ■ tu ■■ ii ■■ Kltills Mmì* /hmhÌmìi Ln*n l MI/»/ LlfeAt 



contraria quibufiumque . Nulli ergo omnino bominumliceat 
hanc paginam noftr* abfilutionis , approbationis , confirmatio- 
nisy r oberisi aatettionis , defetiuum fuppletionis , concedo- 

nis% 
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*£#, licerti* y imparti tianis , Decreti, & voi un tatù in f Tinge- 
re, vel ei aufu temerari» corttraire. Si quis antera hoc Attentare 
frafumpferittindignationemOmnipolentis Dei , ac Beat or um 
Petri , & Vomii ApoftoUrum eius fe nouerit incur furum . Da-» 
tum Romieapud Sanilam Mariam Maiorem Anno Incarnano- 
mis Dominici Mille fimo^excenteftmo Septuagejtmo Frimo,No* 
mit DecembrisyFonttficatus Hofiri Anno Sa un do s 

Re&iìirata litri primo foU^ 
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OTV. WA .WIO J.1Q . . bi 5 

C M PITOLI 

D E LQO LLEGI 

MAESTRI OSTIARII 

Della Camera 1 de-Paranienti 1 ^ <*> 

■5 M r i"M*>V\ <VJ ìibjs«ì«» «(mini mai Vi 

-«PEL SOMMO 

AV DETTI DE rrR&p1^E4 £ 

-CpmtiùtKiiclbiBólU della con fermar ione fa tu duetti 

dalla&iifcùi&$!kS^4;tt^nv\\^ 

PAPA CLEMENTE X- 

L'ANNO MDCLXXI. 

Tradotti per maggior intelligenza in idioma 
volgare , acciò da tutti fi polì ino più 
efàttamente offeruare. 



2(5 




£ fdMVLADEL GIVRAMENTO 
\ da preftwfi da tutti quando fi ammet- 

1 Wtonéaldbllegfo. jF\ ^ 

Cifrerà tiramenti 
l S fintiti di T^.S- giuro (Tofferuarc tutte* e fin» 

\ulcofyn&oni{ eJbeXài fài ,eAfoty dtytcjio 
Collegio, e di non procutaw^altre, ò direttamente,o indi- 
rettamente ai effe contrarie tn alcuna parte, ne meno con» 
T ì t¥Q il frmHtfTmtefi*-?. ò la^aUfii Sede J popolila , mà 
** con ogni diligerti > e fitteci tudine procurerò icjferuan^à 
di dette C on-flitHt ioni i e Decreti fatti, e da far franto per 
ti buon gouemo , guanto per ftpnorey ejr utilità del me- 
k de fimo 1 Collegi* tfefaro diligenti ^rfìl lecito in tutte ìe co- 
feithfj^irfeméiio^^Utt\ 0$ci* m,tfiwwwgtfe dalli 
jftfenforiiò JalPribre prò tempore,fotto te pene in effe con- 
1 4tmuté ine afa di conttauemtioue • Così Dìo m'aiutile fux- 
fttfuot Sunti £uawgeJij. Jmen* 

•X a T W 3 M 3 J 0 A r I A <I 

.1 XX. 13 H M C/HHAU 

seno i ini Bsrtsgi Itami TOisgfcaiisqiiJobiriT 
fjrq onihoq f> itìuiL h /Jnor , STB^fov 
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Deli ammillìoac , c Tuo pagamento . 

Gap. L 



H E il Priore , e tutti gl'altri Oftiarij del dettò Cotte- *u»'i»jn 
'VJJ 'g^o, unfo:pfeflnti, quanto forari, che in eiìo cntre- A***!*! 1 



tanno, dal primo giórno, che vi fa^arinb ani mefopaga rido ~ 
prima la folita amnirtiontf douura al detto Collegio > cioè 
ducati d'oro flampe di Camera narn..j8. cioè feudi d'oro ^uùVJZ 
38. & altri 38. giiili; , canto fé J'ammifilohc fi farà per va- *«J*rm* 
canza d'alcun Offitioper rifegna,quantoper ob!tum,coa- *£*T i m 'l 
forme il folito.debbano sodeqc, e partecipare di tutej i c * a4sH 
frutti, dtiélunftììti, egsitie, dio ali eWCo I kg io fc**> 
dati, donati , c concerti indihxrcmeraentc,paato ritrouan- 
dofi in Ro-ma, quanto fuori di effa Città , in qualfiuoglia^ 
modo, e luogo, nella maniera, c£brma,che fi dirà. 

Onoio>d and aitai fetakioidelte 
, Cappelle: E delle pené. 



-. *) di: Gap. -I I. • !tjji c L%.>;| 



;b 



1 



^HE folameme quegli Oftiarij,che'fcruiranno tfttual- 
J anente, sfaranno k gaardié,dcbbano godore, e par- P**. 
recipare della parte, che.giornalmcnte He dà il Sagro Pa- 
la zaujrcioè del pane, vino,e companatico * & in quel gior- 
r J>o,che li coccarà la detw parie, iianoobligati à fare il loto 
omno , cioè ciafeuno colfiio Compagno atìdare alteCap- 
pelle, & all'alirefu ridoni , vertici coliliabito còhfueto di 
laietra fina pauonazaalongo fino à tew«ycon manicherò- C#ttr/,# - 
gr* pedentiie quelle da venire nano di tcrzancllo pauona*. 
20, con Verga foderata di velluto roHo>c cannelli d'argen- 
xo, collare* manichcrti piccioli, lifti* polici>berr«ta 
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Prctcfcarpe, e calzette nere,barba noua,ò de recenti fatta, 
capelli ben aggiuftàti.enó co zazzara,ò capigliara grande, 
vadino coperti in modo, che non fi veda l'habito di fotto > 
inni e con ogni modeftia , fotto pena di cinque gulij per volta 
v - . ii^cafo 4| ,cojitrauentionc ad 3]cuna delle fudetre cofe . 
t.lV'^w ^^ qual pena non fc ne -poflà far. grada , fe nqn per 
/voti fegreti della maggior paxpc delli Retti Ortiarij Scr- 

M«« « EqucftojCapitolo.fi dourà leggere ogni primo giorno 

n *K K n^ìa.fotita Congregationc per ricordarne à tutti 

> ■ l'inti«ra oflauanja 

Delh Scruenti che laveranno il lenii- 
- tio, ò partiranno da Roma^. ' 

i *Utfi .Cap. 1IL ' " « - «' 1 

SE alcuno degli Oftianj Seguenti, del detro Collegip 
vorrà vfeire dal /crùino fudetto delle Cappelle,in pe- 
na non^ofTa tornare ilinuoùo à fcruirCt Ce non<k>pò paf- 
fati quattro mefi • . 

E venendo occafioiie ( ad alcuno di cftì d*andat fuori di 
Roma , debba domandarne* ficcata alla Congregatione> e 
Littmxs fegli debba concedere per quattro mefi dentro 5 corfo di 
P rr 4.mtj> ^» a o<ppt Iftfciindovpcrò vno de Compagni Sehicntf , cfiV» 
. ferua per lui » e patta to detto tempore n6 fi preferiteli alla 
Congregatone pcrfonal mente , mentre Zìa faoo , s' inten- 
da di fatto leuato dal fetuitio , cioè per in fino à tanto, che 
tornerà ; ma fc 4ttfta partenài *ftràfeguita fenaa Mcent& in 
pena retti prjua'to «per quattro meri dei ftruitio^ t cuiU > 
utróMi jr, Evenendogli Otìcaiionc dipartire, c non patefleafper- 
tareia congregationc %. baftarà indectocafb ne diaconto 
_al Recano* cV ad*vn'al frode! Collegio, coiJ.i noe» in #r«-. 
. to <LcJ giorno, «eie* & a ooo ; e li Raderti fiaivo tenuti d*rtfc , 
- .parte alla prima Congregationc m Cancellanti «- 1 

i a Li 



: 



Nouitij (i ammetteranno al feruino 
dopo quattro Mefi, 



t^ap. 1 V« 

•'Jf*! H'E li Nouitij, com 1 è (olito, debbano /tare quattro 
c V-l mefo dopò efore flati ammetti hcj Collegio, auantì 
di goderei^ (ratte del pane » vino, c companatico , che dà 
il Sagro Palazzo ad crfb Collegio; nè per detto tempo de- 
uonu* ammettere à fera ire , à fin che intanto Ci portino in- 
fluire bene 1 nel feruirio J 6 volendo dopò detto tempo x ò- 
^quando piaceri loro entrare al fcrti!tio»dcbhano prima có- 
parire nella Congregatone da renerfìil primo giorno del 
mete, vediti coll'habito/ome fopra de ferir tonfine fipof- v*t~ri» 
fa vedere (è fia4>uono, e recipiente. £ fc faranno approuatN 
& ammelmano tenori pcrfonalmentcà feruire nel modo, 
e forma prescritta nel Capitolo fccóndo»fotto le pene iiu 
trio contenute . 



Delle conditioni de'Seroenti, equali Per- 
fori e fi deuono efcludere dal 
rv»! , . j jferuitio. Cap. V. 



in 



■ * 

. ». • f ; V • • • » • Tj.... *i . . ; ; « % , M * % 

fi in auucnire accaderà^cfte alcuno , ò più Artifti fi aio- 
*i3 Urtino in- &Cotfcgfo»''ò per obiti! , ò pcr#ifcgna,n6 fi 
ammettino mai al feruitiodclPahz*o,eCappctlaPóteficia» 
come fopra,quclli\che per fe fteffi prima d'entrare nel Col- 
legio hauéranno facte,ò ne l l'in gre Ilo in etto faccino» ò do* 
pò ammetti faranno > arci (otto porte al Campidoglio , cioè 
Macellari, Pizzicaroli,Foroan\ Otti, Fruttaroli , Pefciuen- At ^ 9 
doli» Muratori,Scjrpcllin]>0-i t arari ,& altri,nè menoStaf- * 
fieri» Qocchieri»R gartieri, Vaccinari, Ferrari, nè altre arti 

firn ili 



limili vili, ad arbitrio degli Oftiarij Scruenti di cjetto Col- 
legio , E quefto (ì. cfcue particolarmente oiTeruare pecUe- 
coro, honore, e riverenza do.uuta al Spinino Pontefice nel- 
le publichc funtroni delle Cappelle, A ancora per ripuca- 
tione del derto Collegio^ Officio d,0 diaria to, non effe ri- 
do conucnicntc, che tìmili vili Artidi riabbiano da leruire 
al Papa nelle.pu bjic.be funtioni delleCappclle, Procioni» 
e CJonc inJori , vefiiti coli'habito nobile longo pauonazzo, 
con maniche fimili di terzanello, e d aflifterc alla cujflodia 
della detta Croce, e d'accompagnare il, Prelato Auditore 
della Sagra Rota Crpcifero prò tempore ,infimili funtip- 
( ni ..Debbano bensi godere tutti gli vtili, jipnori, grader 
pi iuìlegij cóceffi al detto Collegio, e ebe fon.o gQduti,e c£c 
flgoderànoda rutti gli altri» eccetto però quelli del ferui- 
tio,come (opra. Nè meno pofla efler'ammefso al detto fcr- 
Bt) *m uitio ncfTun^fc non haurà anni 2 u compiti, ne tampoco fi 
pofTa ammettere alcuni al detto feruitio, ancorché fiaj mag- 
giore di detta ctà,fe prima non farà approuaroper yprj f<c- 
f greti dalla maggior parte degli altri Oftiarij Serpenti foia- 
àdtvum mentc à finchc f c q UC |lo, che farà inftanza d'efler ammetto, 
come fopra,habbia qualche inhabilità,ò dcformità,ò impe- 



me/si. oai avuuiciuHiv > u w.*»* g«« — - 

in0*snm mciTo > c fopra.ueninc alcuna delle judetre caule, pollino 

detti Sementi leuarlo dalfcruirio, c priuarlo delli Coliti 
MMflu emolumenti clouutialli rtefli foliScruenti.jEciuclUchr fl^o 
I^?' 5 " 'feruono,nc fcruir^no, nqn debbano parlarcene ingerirli 

jnellc cofe de \Scruenti. 



.7, fi> , ' . . .1 L e O I. #..1. - 

r/.i • 1 " fedii 
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CHE quando li- Sementi faranno di* numero di$sri, ò 
ùjot fsehd*^ ò periflnrtc , o perehe àicMrìv non vo- v 
fjftk) feawrdiii tal c<tfS ili NouituScioè !Mti*o , che ha ari 
còmpwt<TrOffirio,e ctoviriittf faWéWfritto a Ter irite, don- 
fà ft*riuoci;ft|rti^hfjki^odiL'I ptfne» yin'»,e companatico, 
obod^whHto^poflwiiw : ma frfti^^MMj 

> è<Urip<igrio< . Br) » féfWacfctto 



4» 



del Satfflflmio Natale prò tempore. 'otinbU.: LSj 

"sui n gli toccherà. . Capi y li ' 

* . , rio t L- o r ^"*"*ii£:T. .' '. > i ; 

SE alcun Semente pigliarà la parte del pane , e vino > . . 
che dà i) Palazzo Aportoli<o,ncl giorno , che non gli 
fxrà fta^a deftidata , fia tenuto mandarla fubitoalja cafa di 
quel Semente^ cui roccaua detta pane;& in cafo dicon- 
traocittiontjgii pagarà per detta parte tre giulij > c tre al- 
tri gi«Ì9 pagar* di pena > da duMttd tra gli altri del Còl- 
legio . 



-••«5 
v * 




Deirelcttione del Priore ; e &g. auu,^ • , s 
ó . ' v^ap 



^ tr*hoh\ omfeslTt < oi:l&'Ì nv'i o'.'.: ! :.3:cì:.fim vv'* : - i 



V>f Priore > clic fori C^pociief^ Collegio, e perciò fi: . T 
ne debbono proporre quattro per detta (bilione? Acok 

ofntnp3 mia* 



j 
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n incisU. Jod il parruo dal pàVanCiano v c /ùcccfliuamcnce-* 
pcrgìr altri trc,tufti però col pauito deVocì fegreti»» di 
palle bianchc> e ne rese non aitrimcntc, Tocco peni di nul- 
lità . E quello 5 che haurà li due terzi de'voti de i preferiti 
Du, fffxic^cllgcoci^ rcftei à detto Priore > e non volendo accetta- 
it i t n, re , debba pagare tre giulij dì pena » e fi debba venire, al- 
jTelectiooe d'vnaltrcpurc per voti fègreti , nel quale Offi- 
tio porji effer confermato per vn aJrr anno folo,c non più. 
E per offeruanza di quanto fop ronfiano obi iga ti li Sindici 
del Collegio ogni primo giorno di ciafcheduir*anno>fotto 
» - pena di vn feudo per c ia fc u no>e per eia/cuna voltai e della 
P/»j i. priuationc dell'officio di Sin<iicO)da incorrerti ipfo rado , à 
sé»*a. ricordare^ cfar'inftanza al Collegio nella Congregatone 
da tencr/ì nei primo giorno di ciafehedun anno, che fi vé- 
ga all'eiettionc del nuouo Priorc>ò alla conJrermacionc;ilei 
già eletco per il fecondo anno folamcntc » e non più. 



I . . ,E/eguittrelettiaue>àlf confera 
\ rt'iorejqucAo , & i Sindici inficine in ognitempo, & óc- 

cafionc , & ogni, voltaiche à loro piacer^ftano; tenuti rise- 
dere i conti alTEfattòre prò tempore > e di cm informarne 
la Coagrcw^ionc > cioÀ^eJ denaro , che fi ftrà /ìfcoift,0 
fri//" ' ifi 5 * a ^' u '^°ntf è ftata fotta giurìa ia rata;di!cfefcbcdimo.r, 
E nafeendo qualche difierenBa trtgJ'iOAi*U > perenta 
noni! può precedere tuteo qucllovche puòinecrjuenke > in 
ral cafoli rricdcfimi\dcbf>ano rimetterfi alla nfolutioJHta 
jdcJio Aefli> l'i iore pfptto^po^purcfee rion fia io pregia 
ditio del Collegio^ delli prcfcpti Statuti, 
f II fudctto Priore deue ancora far pagar le pene à eia A 

'JZ% ^d.ur^^e.vlfarà incorfo *tVink^M€/fr& 
dtiVnort. kendo qualche meonenienza quando fi fa la Congregi- 
tione in Cnnceliariai à (Àie gli Oftiarr) »' ingiuria il ero , ò 
pMTÀf^m malcratcaffero l'vn l'alerò, il fudctto Priore lipolfapenl- 
kfm* .tenrianesco» rar loropagare la pena ad arbitrio fuo > oVat> 
Veni tenti e plica r fi al Collegio > purché quefio fuo arbitrio non pató 
tà irifofi. jfli£udo d'oro» tjid i jnf 'loi^ dd 

-ai. iì Binando 
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E quando farà fin ito l'anno del Priorato , fi deue dona- r«*nj* 
re ai mcdefirao Priore vn feudo d'oro per ricognitione • m * 

Dèi Sindici, e loro Vffitio: 
Gap- IX. 

CH E fi debbano eleggere due Sindici del Collegiale 
j ogo'anno debba vfc ire il più antiano , cioè il primo , 
€ 1 erro in .dcxco O Micio, c reftar l' vlrirao cicero di ctft per in- 
fbuirc il nuouo, e Tclecnonc deTudcrti debba fempre farli ijjjjjj^' • 
per voci fegreti di palle bianche , e nere » e non altrimenti, 
focto pena di nullità: i quali SjndicSiinfieme col Priore>de tu- 
bano ogni me (è , & in ogn'altro tempo» & oc cafone» cho 
loro piacerà, c che richiederà il bifogno>riu edere i conti al 
Camerlengo di jurte le nfeoflioni da cflò fatte /peccanti al %k*àml 
Collegio ) e ■vedere fit fono 1 /tate diftribuire fedelmente à 
tutti le loro parti . Di più detti Sindici per debito del loro 
oflkio ila.no obligatj rapprfefeneare nella folita Congrega* 
rione gli errori > ò negligenze commette dagli Oftiari; prò 
tempore , ò nel ferukio delle Cappelle , ò in altro, acciò fi 
pollino corrcgcrcre reipcttiuamétc rar loro pagare le pene 
tu Afa te nelli prefen ti Statuti > fecondo la qualità degli er* Faccia, 
rprì coipmem * E fe faranno pertinaci in non correggerà f JJT* 
poffioo U detti Sindici far indanza alti Scruenti » che ri* 
muonano li medefimi dal fenncio,e per coniequenza ven- 
gh ino priuati della parte dei pane » vino > e companatico ^7££ 
allignata folameote alli (leni Sementi* 



De i Macfìri Ofìiar i j ammalati 1 ' x 

Gap* 3C. 

Hcara-malandofi alcuno delli Sementi fia il medefi^mo 
tenuto di farlo fa pere al Priore) il quale debba fubito 

E vifite- mU* 



C 



, . vifitarlo in compagnia d'vn altro del CoJlegio,cfe il male 
■ farà luogo* in tal calo fìano tenuti gli altri Sementi andari . 
vita volta per vno al feruitio delle Cappelle per detto am- 
malato, incominciando il Decano v e fegukando poi gli 
altri per ordine . Et il detto ammalato non pofla priuarfi 
nè della parte, ne de> companatico» ne di alcun altra cola; 
anzi fi debba aiutare di qualche medicamento ,ò altro da-, 
*hi polla farlo . E tanto c/fi, quanto quelli, che non fc"ruo- 
no, dopo effer flati vifitati,corae fopra, durante l'infermi- 

jJjT^j tà,non pagheranno le pene,che fono taffete per non veni- 

n*Upnr. re alle Congrcgationtò amrniflioni>ò altro. 

Se venuTc importa alcuna pena » ò contili 
macia al Collegio per mancamento , 
dclli Sementi. Cap. XI > - 

;i' :t. ii; » iti* ; • • e vi issili 

CHE feper mancamento dejii Scru^Mal^a1afca& 
Apoftolico firffc data qualche contumacia Vo petiay 
ò altro pregiuditio ne rifultafle al detto Collegio , tutto 
s'intenda à danno» &im*re(Tc di quelli ò «ii-queltoy peri 
^ , colpa di cui faccederà il mancamento ; pire la pena fedita- 
diicinque giulij per cfafcheduHa volta, che mafltheraiinòV 
òmanhera al detto ftruitio . E qucfto Capitolò in pattM 
f™T colarcfia, c s'intenta femprc importare ^òblfjffo in fórni* 

Del giorno , & hqra^ ferfi k Con- 

CH E qualfiuoglia OftiariovI quale non verrà aljcfo- 
iitcCo*gregaWi,che fira«hoogm>Mftk> giorno 

_ •. » « ■ - ■ • i 
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del mefe in Cancellarla dille \9. fiore fino alle ao.dal pri- 
mo di Maggio per cucco il mefe d'Ottobre , c dalle boro 
20. fi 00 alle 1 1. dal primo di Noucmbrc a tutto il roefcii' 
Aprii e, fecondo lhorologio di San Lorenzo io Damalo; fia » 
tenuto pagare per pena due giuiij . E quando ci farà la di- [> t „ tÀthi 
ftributionc delle fplitc tnincie,chc fi danno al detto Col- »>»mttr- 
legioi cioè quando fi dà il Cappello alli Signori Cardinali ì 
nuouamentc creati » e. quando fono arrrmeifi nelpublico 
ConciftorogL'AmbafciatoriRcgijd'vbbidicnza > tre altri 
giuiij ; e fé bette rullerò tre» ò quattro ò più Cappelli » ad 
ogni modo non (ìa tenuto pagare altro > che cinque giuiij 
in rutto, e per tutto . E quando ci farà qualch'ammihione, 
t che fora Hata intimata dall'Efattorc , come è /olito per Ammiffi» 
due giorni auantì,non venendola tenuto pagare folocin- ™£ mt,mi . 
que giulij\ancorche s'incontrafsc effere il primo giorno mJE£? 
dclmefe . 11 tutte quode pene s'intendano contro ciafchc- 
duno > e per ciafebeduna volta refpettiuameute > che non 
verrà alla Congregatone , c fi douranno tutte fpartirc trà 
liprcfentifolamcQtv^ 

Della CafTa per conferitore le teniture. 

Gap. XML 

r .-.1 

GH E fi debba Tempre mantenere vna Ca (fetta con due 
chiaui pèrla conferuatione delle Scritture > e libri 
dei Collegio; qual taffettà debba ritener/i nell'armario dei- Dmchi *** 
primo Bancone efiftentc nella Sala della Cancellarla Apo* 
ftoi ica, doue ai prefentc fi ritroua , e douc pure al prefeti - 
te fi fanno le Congregationi .Erio cuento , ohe per qual* 
ch'accidente non fi poteffe ritenere in detro armario, iebuo 
ba ftare in cafa del Priore prò tempore } c le chiaui di cflkl 
fi con ferucrann»» vna nelle mani del Priore, c l'altra in 
quelle delTEfottore del Collegio prò tempore, acciò vno 

£ a feuza < 
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fcnza l'altro noti pofta aprirla . Et ambidue fiano obi igati 
far riceuuta al Collegio di tutte le robbe,e Scritture in eftà 
cfiiìcnti ; qual riceuuta fi debba con feruare in mano do 
Kic4u*t* Sindicì prò tempore ; e chi di efli ricufàfse di farla>fia Tubi- 
to fcnz'altra dichiarationc i J cpoflo>e p ri uato del detto Tuo 
effitio rcfpettiuamenrc • £ chi di cfTì pigliar* da detta caf- 
fo libro > ò fcrittura» ò altra cofa> ne debba far riceuuta^ 
all'altro > & in fine di detti loro vffirij di Priore , e Camer- 
J£f ki * lengo refpettiuamentc, fiano tenuti di confegnare alli loro 
jl&nSu fuccefibri >ò fucceflòre , tutte le fcritture* & altre robbo 
r*W. efiftenti in detta cafsa ; e fe alcuna iène perdefte , fiano 
obligati à tutti li danni > & interdi! > che potefsc patire il 
Collegio . £ così in dette loro riceuute debbano obligarfi 
in forma Camera» Apoftolica». E quando fi farà la Congre- 
gationc> ò ci (ara quaJch'ammiflione, il fudetto Priore fac- 
ie£jÌ' i$ eia pigliare il libro dello Statuto, & ordini al Nouitio,che 
n*tHt: legga il giuramento, & i Capitoli di efib. 

Quanti Maeftri Ofìiarij douranno efler 
in Congregatane per poter rifol- 
i.. uere qualche negotio- 

Cap. XIV. 

C\H E quando fi fi li Congregatione » e fi doari trattai 
j re qualche negotio per feruitio del Collegio , fe al- 
cuno > ò alcuni non potefsero afpcttarc dopò paftata l'ho- 
ra preci fa > e dopo hauota ia loro diftributkme fe n'andai 
fero, quelli che reteranno* infieme col Priore* fc faranno ; 
otto 5 poffmo concluderete ftabil i re detto negano * e ncJ- 1 
la- fegu ente Congregatione debbano dar parte à tutti gli 
altri de JI a rifolutione prefa ; ma fe faranno meno di otto , 

noo'péffioo concluder cofayetunt» . ... . . ^ .. > '.^.j 

*' De 
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Dè i Nouitij , e come u accompagneran- 
no per il ìeruitiò. Di quelli, che ha- 

ueffero più vffiti j , ò non li ha- 
' ueteeyo in tefla loro . ' 
Cap. XV. 

CHE il Decano fu obligato mftruirt i Nouitij Ser- jgffS 
uc nei prò tempore i quali fi accompagneranno con 
gli Ant/'ani, e più proteici; cioè il primo Antiano,& il pri- 
mo Nouitio,e fucceflìuamcnte con (unii ordine fino all'vl- 
timo degli Antiani > e de 1 Nouitij ; acciò quando toccherà 
loro di feruire alle Cappelle» non habbiano ad incorrerò 
inqualch'errore. . . 

E fé ci (ufse alcuno, che hauefse due di detti vffitij in te- 
da Tua, fc andafsc attorno la Bufsola, non habbia fenoli 
vna voce , come ancora non poflì godere , nè partecipare 
della parte del pane, vino, e companatico, che ci dà U Pa- 
lazzo Apo(lolico,fe non per vn folo. 

E non portino hauer voce', ne entrare in Congregatone 
Ce non quelli, che hauranno Pvffitio in tefta loro • 



Del modo d andare à pigliare, e riportare 



_ la Croce. Cap.XVL . , 



CH E quando fi dourà andare* à pigliare la Croce in 
Guardarobba , ò Cappella fegreta del Papa , ò ahro- 
uc-j li Sementi fiaop obi iga ti andare in habito $ cioè colla'] 
velie, e nell'iftefso modo, e fbi ma, che fi difpon e nel cap. 2, 
e ncll'iftcfso modo pure Ci andarà à riportarla ; e non an- p 



per ciafeheduna volu, 
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Del l'elett ione dell'Elàttorc . 

,„!•, Cap. xvn. 

. , i . • ^ . , «*.••*•# l ! ," . 

HE fi 6ccja Efattpre vno del Collegio; c proponen- 
dofenc più cTvmoiprÌH>u fcoi ra la bnflRj4a per il più ari- 
tiano , e poi per gli altri ^ chi ^urà li due terzi de voti 
inmft dcììi prefenti, re/li eletto .Et in cu eneo che neffuno volcfìc 
jtrvM. e ff trc Ef^ttore» fiano obJìgati tutti à farlo vn mefe per eia f- 
iùvwk cJ^{tyfH>]f^rtdato^ 
% v iB P^ftj^fJifo Altere vn Goropagfto per il- fui) meft,tìoiott 
altri, che ttonfiatodcl Cfòliegte^ 

ree, ne a Uri,. pere he ciò farebbe di grifo pregiuditio al d er- 
to Collegio i E eiafeheduno , che eiòrarà 1 cioè di mandai 
àio:» » che non fiano del. Collegio à rifeuotere gli emolu* 
menti del medefimo,paearà feudi cinque di pena pcrcial- 
cuna volta. E detto fcftttore fia tenuto prefentare oi 



k£Z P riwo S iorrto M mefc in Còt>gregt*fc>he le partite di tut- 
te le nfeoffioni , che haura* h*e impartirò tnefe i e det«> 
partire debbano ogni mpfrefler riuedoee, & approuaecy 
dalli Priorie Sindici . prò tcraponc . E la perfona eletra per 
ii>4*m vfaio di Sforare Abbatterà* itf effe per quel 
tempo,che parerà al Collegio, ^aale porta rn turai tempi 



efori» r w*** 10 ** 1 clc g,S c re chi vorrà>fccondo,che richiede il van- 

Eli ^W, bucmrc f utóo :n; u ohe i ì C 

c '"*"' L f EfàttorecleuetròuarfiàHe'Congre- 

6 HE l'Efatcore ogni primo giornodcl mefe GaobligaV 
1 1 9 di trouarff ne Ila Sala della Canee Ilaria Apoftohel 
nell 'hora determinata, & afpctt a re, che véghino gli Ofth- 
fiut trCobgrcgarionc, e pSr^gaw a quelli v «he > 

.j.. ^ - *i» Ma» * 
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faranno venuti > e che Terranno in detta hora,la loro parte 
di quello » /rhead effi tocca j e che farà flato efatto nel paf- Méfirii g 
fato mefe ; con moftrare,à chi vorrà vedere, il conto > ce il *i*uu<7* 
libro de' conti > e la lifta de i feroitij delle Cappelle > cho 
occorreranno in quel mefe . ti : W ~N 

. • • \' IL J.C i V* - J • 

Come fi debbono pagare gli afsenti da 

Roma. Cap.XDC 

. - •-• - • . ■ . 

CH E PEfattore non debba pagare à veruno gli emoltf- 
mcnti per gli a He cui da Roma» fc non colla Procura 
autenwca dd Crcdirorew^pagando fcn>a deeta J*ocura > 2. 
che fonerò mal pagaci , ip talcafo fi* tenuto del Tuo prò* 
prio; eia detta procuri» come anco la'foprauiuenzadifci 
in fèirrtenVitenga prefTo di fc, ma non li denari di detti 
affenti $ pecche quando haurà rtfconll la ma ,debba mctv 
tcre taoto^uefta»comc gli altri denari* ché baurà in roa- 
no* e c he non faranno ftati pagati, al Monte della Pictà,coli' 
incruento d'v no del Collegio , à credito dcll'iaeflò Col- 
lcgtQ*ptri pagai li poi à chi fi douranno» 



Come fi dourà diitribnirc la moneta . : 

.moli- XX ^ - r; * 1 

CH Sii denariche rifeuoterà Jetto Efattore,tanco del- 
le MafTe,quanto dell' Ammiifioni>& anche delli Cap- 
pe! li «^Ordinali, e rutti gli altroché rifcuoterà in'mom 
i ta d'oro » fla tenuto pagarli in oro* c di non cambiare £ 
non quello , che 6rà # neceffirà per aggiuftarc le parffU 



i 

: - 



1 . Della 



Digitized by Google 



4* 

D t Ha Mafia , c ftia diftributionc " ; 
V Cap* XXI . •• r< w 

CHE l'Efattore quando haurà rifcofla la Mafia, tanto 
ddSaciflimo Natalccome di S.Giouani,debba sbor- 
fare àciafchcdMUo degli Oftiarijiio termine di duegiorpi» 
jiSrii. la parte di o l uantq > {jiri loto. toccato de/la fu detta Ma (1 
fa , incominciaofidpÉÌrò 'Salii piò Aiìtiani, con moltrarc,à 
chi vorrà vedere,quante inigiiara faranno ftate li diftribu- 

Della ricognitione da^rfi àirEfattòrc; 

i H E per li denari > che detto Efattore rifeuoterà in 
f 4 Cancellatale gli debba dà^folaaientq vii mezzo 
groflò pei feudo, e per ciascheduna aromiflìone mezzo da* 
catoje per ogni Cappel 1 p diCardina Je vn giulive per qual- 
iluoglia Conciftoro publico ichc fi farà per gli Ambfrfci£- 
tori Regij> e Canonizationcde' Santi vn giulio; e per ogni 
Malfy che nuoterà, metea^ato. : ,-{J 

i <* \ * ' . *. 

Dellibro.ouc fi noteranno le rifeoflìoni, 

.! •> ,,,e.4iflr*HftoW. Cap.XXIlL h rx 

C"^ HE dalrEfattpre prò tempore fi ritenghi fcmpre vii 
L/ : libro>nelqMa|e eflò debba!diftintamcntc notare me- 
fe per mefe tutto quello rìfc uoterà fpetean te al detto Col- 
legio ; come pure diftintamente notare le diftributioni di 
effe entrate : qual libro finito * che farà di Icriuere , don rà 
fempre riporfi nella detta Caffa del Collegio > & in eUo^ 
perpetuamene cóferuarfi infieme con gli altri librile fcrit- 

ture , 



c 
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ture, acciò fi poflà Tempre vedere quello, che per il pa flato 
^mfiniili carine praticato. E quando fi muta fle l'Efatco- 
~rr, fi meddìmo debba confegnarc al fucceflore il libro cor- 
rcnce,pcrche in elfo fi poflà (eguitare à fcrìuere fino al fine» ci/p»* 
c dopo! riporfi> e conlcruarfi> come fopra. Um*. 

Se in vn iftcflb giorno fi doueffero am- 
mettere al Collegio più Maefìri 
Oftiarij . Cap. 24. 

• ~ 1. • » •■ " r ' ' :rv-~ • •*>*•••"! >: •■ * 

Y là*!"»'** • 

(r^Hc fé m medefimo gioroò occorra ammettere due> 
è più Oftiari/, n emano di loro pofla , nè debba natie r 
parte alcuna de i denari>che elfi pagherano al Collegio per 
1 ammiffionefiidcrta, ne tampoco délli fèudi none moneta , 
che da tutti fi pagano per il foli ro pranzo t affato in detea^ 
fom ma, conforme il folito,e confucto . £ fi debba ammet- 
tere nel Collegio perii primo, quello, che prima haurà fpc- 
ditaJa fu pplica, cioè quello à fauore del quale farà fiata., 
prima fegnata dal Papa j e con queft'ordine fucceffiua* 
mente fi ammetteranno gli altri. 

NomideiMà^riOftiari moderni dell* 

<, * v! A" ìvm3 Jir 1 ì :■ • -•♦ ; 

• • li • r ■» 

AlefTandro Speroni Priore. Angelo Paribcne. 

Vincenzo Groppaldi. Bernardo Biagini. 

Ercole Cocorno. Andrea Ertelli. 

FrancefcoSilueftro Bai del li Gio:Batruìa Alpis. 

Lorenzo Aq uauiua. Pietro Alberto Ce ci» 

Francefco Maria Morichelli Gio:Sanefio. 

de' Vignati. Iacomo Venerati* 

Carlo Cioli. Antonio Stiuan i. 
<iio:BarafU FilipponJ. 

V De 
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Pe i fuffraei j da farfi ogni mefc per l'Ani- 

' me dcìlflaeftri Oftiarii defbati , in n 
eflecuzione ad Decito tatto ' 
. r?J; r , : ;4ali^(tr«^Ueg1teflii2// ni ^ 



R 




t Nouembre 1671. 

Ichiedendo la pietà Chrifliana d'eiTer ricordeuoli 
^ . dell' Anjme de. I Purgatori o 5 c ma gg iormeo te di tffiSfc 
le che in vita ci fono ftarc più congiome » perciò dal naftré 
Collegio fi è ri fo luto, & ordinato» clic iri auuemre in ogftft 
primo giorno diciate un micie in perpetuo» i fpefe comunio- 
ne del Collegio t fi facciano celebrare 4- Mei fé de'Morti 
all'Altare Priuilegiato nella Co ieia di Sto Lorenzo in Da** 

be**» 

morti*) mà anche à Tuo tempo tutti gli altri Maeftri Oftìartj»*! 
che in futuro moriranno, tanto nel Collegio , quanto fuori 
di efso, badando folo, che vi fiaqo #ati ammetti * benché " 
\>ó{ nel tempo ddfif morte Kaoefsèrò'di gii* vénduto l 'Ctrfi- * 
rio . Si dichiara però, che fe nel peltro Col legio vi farà al- 
cun Sacerdote , il quale vòlefse celebrare dette Mefscin_> 
detta Chiefc, & Altare, in tal cafo fi darà al mede fimo hu 
f olita limofina per celebrare le dette 4.M efre, come fopra* - e - 
della quale don rà fare la ciceuu ti nel .libro > doue -uaqmuV 
tano le diftr j butjeuitj e ìfpefc corrrenti . .ooj«oo3 **o 
Si dichiaratici*,, che Ogni volta, che in futuro fucce- 
derà la morte a;. qualcuno de i Macftri Oftiari » Jf.mto dci-'-[ 
prefenti, 'quanto dpi futuri» sì nel detto Om'no » come fuori 
di efso , in tal cafb le dette 4-Meisc da celebrarti nel pni* 
mo giorno d ci. fluente mefe , doppo hauuta la notiti 

^f^amlA : detìadivi^ 

w 
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della (aderta morte , fi douranno per quei fol mefe appli- 
jqare in fpecic per l'anima folamentcjdi quello, che farà 
ni orto nel detto racfe, nel quale^fciqjujrse la morte anche 
di più d-vno, in cai cafo le medefimè Nfcfsefi dòaraftoo ap- 
plicare in fpecie per tutti li Morti in detto mele folamente , 
c nella feguente Congregatone dopò l'ali uifo hauuto del- 
la morte d'alcuno , farà cura del noftro Camerlengo prò 
tempore, di notificare à gli altri Macftri Oftiarij fa dettai 
morte , e di raccomandare l'Anima di detto defonto, ò de- 
fonti in detto mefe, à tutti li Congregati > acciò finita itu 
Congregatione, fi compiacciano entrare nella detta Chic fa 
di San Lorenzo in Damafo , ò in altra > che farà loro più 
co m moda> & auanti l'Altare del S an ti flìmo,deuota mento 
recitare cinque Pater, e cinque Aue per l'Anima d'cfso> ò 
di etti defonci, con efortarli a non mancare di far cjucfta^ 
eh. irirà, perche à Tuo tempo, anch'elfi riccueranno il mede* 
(imo fuflfragio per l'Anime loro. 

Nota di tutte le Cappelle, & altre ftintio 
ni , che fi fanno ncir A nno. 

ALlequali fuol interuetìire la Santità di N.S. prò tem- 
po re,& interuenendou i> fi deue fèmpre dalli Maeftri 
Oftiarij prò tempore andare al feru irio delle raedefime , lo 
quali per maggior intelligenza , fi fono diuife in tré ordini • 
* Primo. Quelle, che fi 'tengono Tempre nel li fteffi mefi , e 
giorni preciS dell'Anno. 

Secondò. Quelle, che fé bene fi tengono ogn'ann o , non 
vengono però ierapre ne i medefimi mefi » per efser fcfto 
mobili O . ti ì 

Tcrzo.Quelta che non fi tengono nè ògn'anno, nè han- 
no giornate, né mefi precifi , mà folamente accadono ie- 
cond'o la contingenta deiroccafioni, e dc'tcmpi. 

F 2 Oj* 



Cappelle, chefi tengono tèmpre neirifteflfì 
giorni, c meli precifi dell' Anno, 
fono le feguenti . 

I , ,. .:.< .au* 1 >4«. I * riiv .:_•» .ìt *v\'i I i i -j 

t #. ^ ovini !■»;» i.«u*j in.i < on. '„ Cj i fili 
GENNARO. , Ircm tutte le Domeniche» 

I Circcncjfionc di N.Signorc. ] della Qua refi ma. 
"'• Mcfla. - lai Domenica delle Palaie-» 

5 Vigilia ddP Epifania . Vcf- ! li déucfcruirc, benché nò 

1 pero iT-i» £ » • :o o*i i v'intcrueniflc il Papa,pcr- 
Opifcnja.i*eto<i r,Uri ù e* ^ ^fi H là Procèitìonc. 7 

is Catcvira dj 6\ Pietro.; Meflìi. a$ IfcAaidcJf Annuntiata. M. 
, F IsB R A/RjQ. -3» Heilc-«wttinc'dcllr giorni 

2 Purific'atioiK della B. Verg. , . del Gioucdì , Venerdì , "e 

M efi a . Sabato Santo • fi deuc fer T 
A quefta Cappella fi dcuo liirc > benché il Papa non 
fcuiprc fcruire benché nò - 1 VirWruenilTe , per èfferui 
v'inrerueniflc il Papa, cf- in iurte le dette martino 
Jcndoui la Proccftìoiie. Ja ^rocemoncJ p'jri" 
In detro mefe può! accederci Domenica di Pafqua. M. 
il giorno delle Ceneri, e fi Linjedì di Pafqua. M. 
deuc feruire alla Cappella Martedì di Pafqua. M. 
nel Palazzo Apoflolkcóc APRILE. f . 
à S.Sabina . Iti detto me/e jMóflòno ara- 
I rem poflouo accadete vna » * dcre tutte le fudette i apr 
; òj)jù DoaKpicjhcdi Qua-» ! > .^hc^cioc ... iffl) 
refima. . , ja^etùca delle Falmc, . 
M X R Z O. (^ouedì, Venerdì, e Sab- 
1q rutti i Venerdì di quello bató Santo » Domenica, 
meie fi deue fcruire, qui- Lunedi, e Martedì di Paf- 
r .doperò ii Papa vada à Vi- qua. 
, fifa re U BafilicadiiSafi-» Sabbatoin Alèis. M- 
Pietro. M AGGIO*.'!' 
Anche in qjueilc^i mefe può In qucfto mele pollo no ao 
accadere il giorno dello cadere tutte,ò alcune dei- 
Ceneri, c fi deùc /emiro le feguenti Cappelle ■ 
alla Cappella nef Palazzo Vigilia dell' Alcenfionó ; 
A poftolico,& à S* Sabina* Vcfpcro, 

Afcen- 
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Alccnfionq. M. te il primo Anno del Tuo 

Vigilia della Pentecoste . V« . ( Pontificato. 
Pcntccofrè. M. - f Nclfvltima Domenica di 

Vigilia della Santiflima Tri- qucfto mefe può accadere 
nirà. V. la prima Domenica del)' 

Domenica della Santifs. Tri- Auuenro, Se 4 quella fi 
nità. M. dcuc./cruirc , benché non 

Vigìlia del Corpus Domi- ó , v'imcmeniflc il Papa,per«» 

ni. V. che fi fi la proccilioiici 

Giorno del Corpus Domi- DECEMBRE. 

ni. M. Tutte le Domeniche dell* 

In quello giorno fi deue fer- Auucnto. 
uiie, benché non interne- 24 Vigilia della Natiuici di N. 
nifle il Papa , per elicmi la Sig. V. 
Proceffione. 25 Natiuità di N.S. M. 1 

GIVGMO. a6 Succiano. M. 

Inqucrto mcfc poflònoac- 27 S.Giouannì. M. 
cadere alcuna, , ó ali uno 3 1 S.§ilucrtro. V. 
delle /udettc fette riferite ■ » ' <* 

nel mefe di Alaggio. Le feguenti Cappello, /e bene fi- 
24 S.G10: Batti! U M. reiìgono agn'annò,non cado* 

il Vigilia àì S. Pier rò. V. <jft ff (Offre -Jrt i medeou 

29 S.Pictro. M. mcu\c giornate. 

LVGLIO. Anniuerlàrio della Creazione^ 

del Papa. 

AGOSTO; Anniuerfario del i'incoronazio. 

15 Affuntionc della B. Vergine, ne del Papa. 

Metta. Anniuerfario dell' Esequie del 

SETTEMBRE. Papa. 
I Natiuiti della Madonna^ . Oltre le fede mobili accennate 
Meda • ne i mefi di fopra. 

OTTOBRE. ■ 
ii Vigilia di tutti li Santi. V* Le feguenti Cappelle, non fi 
NOVEMBRE. tengono ogn'anno, nò hanno 

I Fella di tutti i Santi. Meda , giornate, nò meli prcciG, mi 
eVefpcro. (blamente accadono fecondo 

a Commemoratone dc'Mor- le contingenze de* tempi , o 

ti. M. deU'occmoni. 
j Etfequie de Cardinali . A 

quella Cappella fuol in- Creazione, Incoronationc.c Pof<< 
tcrutnire il Papa fol amen* fedo del Papa. 

£ I loco* 
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Jncoconazionc del Rè de Ro- del Capirole. d -fta moderna 
mani , e del Re di Polonia_ . Bafii,^ , t,° c l 
Quella però diPolonia fi tcn- tcZ^^^ffite 
neTanno ,1 f a ,t, è in. vi fi volete àndarc p c°\ 4 

arbitrio del Pontefice. dcr - U f UDZÌone " , d £ 

pcratore, e de i Ri. immediatamente alianti I* 

Proccflìon, per il Giubileo, ó Bàrafoprala qTile fi I n iti 

SSrK TcD<Um P<° Cadaue^odelVn tefiu' 1,1 

gratiarum aehonc. -, 

Conciilori public; per dichiara- Nelle Cappelle della Candelo- 
re la Canon.zatione di quai- ra, Ceneri, Palme, e diftrfbu- 
ChcSanto.o pure per dar' tt - tionqdclli Agnus Dei , .clic 
Cappello i Signor. CardmaU ■ qtiaiida tuttf quelli? che - vi 
nuoui . o pure per la prima^ hanno luogo , fi va ordinata' 
Aud.enzadcgl'Ambalciatori niente à Baciarci K 
Regi, , e d. Venezia .Lucca , Sommo Pontefice M " 

j^f^^fr 1 "*^ po»c fi anoerle , che il luogo 

tcul Conciftoro pubhro. dei noftro Collegio de* M ac- 

Hgiorno . che fi porta il Cada- Ori Oftiarij è d'andare inioic- 

-getodcì Papa in San Pietro, diatameme auant. li fai 

iM Croce vtcn portata d»f no zi™ . 

Iv.'i Olii . .. 'ì'.Hi isiiùi *uttif$A .5 jU» 

j n .ri. :n . •:. ..-.ji 1 C!i;R ti;* 1 itT: , . , r , M 1 
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Nota delfErttraté , é d'altre regaglic fpec* 
o tanti al Collegiade Maeftri Oftia- 

- l rifudetti. 1 



i t 



IL Palazzo Apoftòlico dà ogni giorno di parte ài mede- 
fimo Collegio cinque Pagnotte , e dieci Foglicttc di Vi- 
no , e per il Companatico paga ogni mefe feudi due , e ba- 
iocchi So. moneta , e tutto ciò fi dà anche in tempo di Sede 
Vacante. V .#• -im-. -1 

Per UCaftdaloradà' 16. Candele di Vili libra l'vn* . E 
feria benedizione dell'Agnus Dei, 96. Agno* Dei. 

Perle fpeditioni delle Bolle de' 1 Vefcouati , e Monaftcn) 
fono afftgnati al noftro Collegio per Ij portionc de i in: min * 
lei giulij per centinaro 1 di quello fi paga fecondo il ta flato 

delli roedefimt ♦ ' f ' 

Ogni Tei meli ci Vien pagata dal Depofiraf io della Carne* 
ra Apoftolica vna portione, detta Mafia, la fomma ddla-qua* 
le è incerta, perchè prouieoe dàlk dette fpeditioni de Vefco* 
nati, e, Monatedj, cfcefono meerrt. 

Per la promotione dc'Signori Cardinali! fi fuofVJalé» *£ 
e oftro Collegio da ciafeuno di effi, quando riceue il Cappel- 
lo in Conci/loro publico>quindeci ducati d'oro di Camera di 
mancia . 

Il Sagro Collegio dc'Signori Cardinali Tuoi dare ogn'an- 
fio per Natale feudi so.moneta di mancia. 

Tutti gli Ambafciatori Straordinari) d'Obedienza Regi; 
Cogliono dare al noftro Collegio, nel giorno, che hanno IV* 
dienza publica, Ducati 1 5. d'oro di Camera . E eli altri Am- 
bafciatori Ducali, come di Lucca , & altri, purché fiano am- 
metti all'vdienza nel Conciftoro pubi ico , fogliono dare feu- 
di xo.moneta . 

Il gnor Aoibafciatore di Spagna fuol dare ogn'anno per 

Nata- 
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Natale vn feudo di moneta* Il Signor Ambafciatoredi Bo- 
logna ó.giulij, c rVniuerfità degl'Ebrei 7*gioIij. 

Perogrii Canonizatione di Santoli pagano al noftro Cof- 
legio feudi 1 5. moneta per volta , e fé in vna fletta funtione fi 
canonizaflfero qiù Santi > per ciafeheduno di cfTì>fì fa il mede- 
fimo pagamento > cioè di feudi 15. per Santo refpettiua- 
mcnte • 

, ; Per laSedc Vacante n* danno linre 1 3 5. di cera da diuidcrtf 
tra a2^>crfone, cioè itf.del noftro Collegio, e (ci dei CollJ, 
gio de i Cnfìodi della Porta Ferrea % à ciafeheduno la fua raV 
W Wrt5C egualmente.. , ,uj: .:■>'« >.,o 

Per J'incoronatione di ciafeun Pontefice fuol darti fallii 
K e u. Camera ApoltoJica al noftro Collegio Canne 40. di Ra- 
feia pauonazza cremciina con pelo di Firenze per far lliabito 
a ciafeheduno de'Maeftri Oftiarii . £ nel tempo deirincoro- 
natione di Papa Clemente X. feguira li 1 1. Maggio 1670. per 
ordine della San t irà Sua, ci furono pagati dal Banco del De- 
portano della Camerale on mandato del Signor Cardinale 
Camerlengo>fcudi zoemoneta perla valuta di dette Cannes 
quaranta di Ra/cia, come ti tutto appare ne i Regi fin di det- 
to Anno 1670. delia Computiflaria della Camera à foglio. 20. 
e della Computi/Uria del Signor Cardinal Camerlengo, à 
foglio 17. ( >: ;j 
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Delle materie , che fi contengono ne i Ca- 
pitoli i difpofte per ordine Alfa- 

. • * • 

À Mmalati. Cap.10.f33. 
£\ ^mift^ y efiopagamM/0. C^. T-/.*7- Uttmaiiome 
. * /cr ^ . &/u lìu/.M- Difirilmtiene del denaro} che fi paga 

per offa. C4/.24. /.41. \ 1 

ArtiftiqmxUkfinfiam^meuera^nea^ 
AJpttth " m * fideuon^pagare.Cap.\9.f39. 
Bolla della cenfirmationedel prefente Batti: f.9. 
Capitola da legger fi ogni mcfc.Cap. i.f 2 7. 
Caffa per jonfnuar le firmare, e rovi* del Collegio. Cap.ll f.3s: 
Chiaui di ejfit deueno tenerfi dal Priore , e Camerlengo . Gap. J« 

fol.29. - à\0 , * p j A 

Conduioni » chedouono batter* gli ammittendi alferuitio . Cap.%. 

Congregatone fi far k ogni me/è , <J* ni flfr* £*r* . Ga/« j 2 . $a, m 
Quanti demono efière in Congregatine per poter rifoluere • 
~Capìi^f.y6. s*» *• ' v l ; - .< 

Croce di N. Signore > ron* dr*e andare à pigliare > e riportare • 

Cap.i6.f%7+ n. a. 
Decano deue infiruirei Nouìtij. Cap.i 5. , ..«. - \ 
Decretare puh il noftro Collegio per la facoltà datati nella Bolla J 

Entrate del Collegio de* Mae Jf ri Ofiiarij. fia.y. 

Efattore, fuaeletttone , <$• Off?//*, 1/ 7 «ófc Ve fermare ad arbitri* 
del Ceilegie.C» XI fi S. Si tr onora inCongregatione per pagare* 
meJfrar i centi* e la lì Ha de firmitìj. Cap.18.f3S. Come paga* 
rag! Agènti. Cap. 19.fel.iq. Cerne dlMribuirk la moneta. 
Cap.20.fs9. Cerne la Ma fa. Cap.ii.f+o. S*a ricognitìone. 
<bf.22.fao. 

Bea, 
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i/j, f he deuono hauere li ferventi* Gif .5 . /. 2 9. 

Qiuramemo^da pneftarfi da tutti prima fìfffr ammeffi al Colle* 

gio.f.16. 

^Grafia delle pene non fi può fare fi non per voti fe greti » Gaf. *. 

fogl.17. 

Habito delGollegio. Gap . i.f.tj. Gap.$. f.29. 
lì ora da farfi la Gongregatione , r f ani ì ^# 00/7 v'interuerrà . 
G7/.12./I34. 

Licenza per quattro mefi fi concederà à chi vorrà partire da R*- 

ma. óip.^.f.iS. ^ 
Libri, e Scritture dei Collegio. Cap. Gap.2 3 o. 
Maefiri Ofiiartf non feruenti non deuono parlare > ne ingerir fi de* 

feruenti. Gap.i.f.29. ... ^ , ^ 

Mafia » comete quando fi deue distribuire* Gap.2 I. f^o. 

4.^ faranno celebrare ogni me/è. /°>4 2 • . . 
Monete e fatte in oro > 9 argento , // distribuiranno. Cap.to. 
fogl.39. 

Net* delle Cappelle, ejr altri feruity, che dalnoftro Collegio fi prtr 

ftano a N.S.f^s*& 44» 

Notitia dell'antichità, ejr Ojjìtio de Maefiri Ofiiarij.fi . 

Notte di Natale deue feruire l'vltimo Nouitio. Gap.ó.f. 31. 

Nouittj doppo 4 mefi fi ammetteranno al feruitio , offendo però pri- 
ma approuaii da i feruenti, e dovranno portare la vefietn Con- 
gregatione. Cap. 4. f.29. Non fi ammetteranno fe non doppo ha- 
ner compiti anni 2 U Gap. 5 .f.ig.Deuranno ejfer in fi rutti dal 
Decano, e fi accompagneranno con gli Antiani . Cap.\%.fi$ J» 
Brvltimo/eruiràla Notte di Natale. Cap.6.fai. 

Vagamento per l'ammiffione.Cap. i.f.i 7. E per il pranzo. Gap. 34. 

Tarlare , ejr ingerirfi nelle cofe de* feruenti % non dette chi non è for- 
nente. Cap.f.f.ig. ' *:l 

Parte di Palazzo fi diuider a tra feruenti. Gap 2. f.tj. Non fi dèi» 
rà all'vltimo di numero di/pari. Cap. 6. f.j I. Pena a chi la fi- 
gli ara nel giorno, che non gli tocco}* Gap. 7. f. 3 1 . 

Tene da pagar fi ad arbitrio del Priore , & tu quali Cèfi . Gap. 8. 
frgl'31* v'"N • 
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Vene da pagar fi da Sin dici » fi noto ricorderanno Velettione del 

Priore* <Zap. 9« yij | • ^ ? , - 
Tene a chi non andari al feruitio • Cap.i t.f. 34. //a* 

andari nel modopr eferitto. Cap. 2. f^l* 
Vene k chi non verri alla C ongregatione. Gap. 12.^34. 
Franzo da pagar fi neWam mijjxone di tutti gli Qiitarij , Cap. 24* 

fogl.^X. 

Priore fi fari ogn'anno.Riuederà i conti • S«a autori u y f f( a reco* 
guitto ne. C*p.%.fi 31. 

Biceuuta faranno il Priore , et Efattore delle robbe del Collegio . 
Cap.i3-f3$. ^ ... t , 

Ttijfe* & i«giurieichc figuiffero in Congregatone. Cap.S.f. 3 1. 

Sementi-* come deuonO andare al feruitio. Gap.i. fiJt 7 . Di' f r/i 
ammetteranno . De nono ejfer approdati d agl'altr i /cruenti • 
iV#* ammetteranno Artigiani di profeto ni vili . E ^«r qua- 
li caufe anche gli ammejfx fi potranno Iettare dal feruitio.Cap.^ 
fogl.ig. 

Scruenti , che vorrann 0 la fidare il feruitio , 0 partire da Roma •' 
Cap.i.f.2%. X 

Scritture > / Collegio fi doneranno fempre conferuare . 

Cap.if.f.+o. 

Sindich e loro vfììtio . Pcn*> eh* ejf\ doneranno pagare . Si mutar a 
ogn 'anno il più antiano. Cap.%.f.$i. Cap. 9. f.^. Cap, 17. 

fogi.38. Hfn^iSf? 

Vefte pauonazra portar anno in Congregati one i Nouttu prima 

éPej/er approdati per il feruitio . Cap. 2 . f.27. 
Voti figreti per eleggere gl'Offìttali . Cap.8.fi;i. Cap.g. fiju 

Cap. 1 7-/38. Per ammettere al feruitio, Cap.$.f 29. per/a* 

gratta delle pene. Cap. 2. f. 2 7. 
Voti non haurannoy nè potranno venire in Congregati one quelli » 

in tetta dSnuali non canteri l'Ojfitie, e fi alcuno hauefie più Of* 

Jay, tauri vufolvotoidrvnafol parte. Cap.i^.f.^j. 
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Aggiunta. 8 

DOpo cflerc (lata (rampata la Relationc,chc di fopra fi è polla 
circa l'antichità , & Officio del noftro Collegio de Macftri 
Olliarit, fi fono ritrouate altre notitic , che maggiormente pro- 
uano la fteflà antichità, e dimoftrano à qual Officio erano in al- 
tn fempidcftinati i medefimi Oftiarij ; le quali fc bene fono da- 
te tutte regiftrate colle altre nel libro mèttonato in detta Rcla- 
tiorte , il quale fi confcrua nel noftro Archiuio , ad ogni modo 
perche con più facilità pollano venire alla notitia di tutti , fi è 
giudicato bene di accennarle , & aggiuntarle in follanza ancora 
in quello breue Sommario . 

Si dice pertanto , che gli detti Oltiarij anticamente fi chiama- 
«ano Oltiarij del Palazzo Pontificio Latcrancnfe , e delle Bali- 
lidie dVi Santi Lorenzo , e Siluellro , ch'erano congionre 1 
detto Palazzo , & in eflc folcano tener fi dal Papa le Cappello 
Pontificie , alle quali feruiuano gli Oftiarij • Cosi vicn riferito 
da Benedetto Canonico di S.Pictro , e da Cencio Saltelli Cardi- 
nal Camerlengo , ( che fà poi Papa Onorio Terzo ) ne i loro 
manuferitti, fatti dal primo nel 1 140. e dal fecondo nel 119'. 
quali li couferuano nell* Archiuio Segreto Vaticano : Cosi pari- 
mente da Nicolò Alemanni de Late rane ufi bus Parictinis al 
c. < .fol.27. ; dal Seucrano nella fua prima parte delle fette Chiefc 
di Roma à fòg.s4«.& 5óo.:cda Benedetto Mellmo nel fuo libro 
dell'Oratorio di S.Lorenzo nel Lacerano à fog.S.4S.i 36. & 1 54. 
rei* peti iuamentc ; quali Autori fanno fpccial mcntione degli 
Oflianj in occafionc di trattare delle Cappelicc funtioni Ponti- 
ficie , che fi faceuano nella Domenica delle Palme , Gioucdi 
Santo » e Proccflione dell' Imagi ne del Santiiflìmo Saluatorc,che 
hoggi fi confcrua nel luogo detto Mancia Sancìoru m , e che fi 
portaua procefiìonalmente, coll'intcrucnto del Pontefice , e di 
tutto il Clero Romano , nella Vigilia deli' Alluma dalla dctta_» 
Bafilica di S.Lorenzo d'quclla di S.Maria Maggiore, della quale 
In7aginegli Oftiarij erano anche Cu (lodi . 

Si fono ancora ritrouate nel detto Archiuio Vaticano duo 
formule di giuramento , che in quei tempi folca predarli da gli 
Olìiarij . Vnaèdel 1 1 58. e l'altra del 1 188. Et in ambedue ven- 
gono chiamati , & intitolati OlTiarij del Palazzo Latcrancnfe, e 
delle dette Bafilichcdc i Santi Lorenzo , e Silueftro ; nelle qua- 
li formule fi legge , che detti Oftiarii giurauano di (bruire fedel- 
mente al Papa , e di cuilodirc il Palazzo Pontificio , c le detto • 
Bafiliche , loro Reliquie , gioie , ori, argenti, ornamenti, & ? 
altjcrèbbcincflcefiftenti, ÀU > 
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Mi dopo , che i Pontefici pattarono dall' habitatione del Pa- 
lazzo Larerancnfe à quella del Vaticano , i detti Oftiarij non fu- 
rono più chiamati OlKarij del Palazzo Laterancnle, c delle det- 
te Bafitichc, mi folamcnrc Oftiarii d.-lla Camera del Paramen- 
to del Palazzo A po Colico , e del Pontefice rclpettiua mento j 
come tutto ciò li legge in vna fpeditionc di Martino Quinto 
data in Sutri li 26. .Settembre 1420. fatta à fauorc d'vn Oftiario ; 
& in vna Bolla di Pio Secondo data in Roma li 2 3. Decembro 
i45S.nella precedente Rclatione accennata, che ambedue fi con- 
tentano nel detto Archiuio Vaticano , la prima nel lib. ? di 
Martino Quinto Diuerforumàfog. 252- e la feconda nel Voi. 
del num. 4+9. a fog. 28 1. Si legge ancora nella detta fpeditiono. 
di Martino , che à detto Oftiario fi dà il titolo di Nobile, e li or- 
dina , che dopo hauerà predato il l'olito giuramento di fedeltà 
nelle mani dello fteflb Pontefice » (il, conforme il (olirò , regi- 
flrato ne i libri degli Officiali delia Camera , e Sede rVpoltolica . , 

Si fono parimente ritrouati in detto Arduino Vaticano ito 
vn Volume fognato num.2526. due Precetti , ò fiano Ordini , 
Tvno dei Cardinal Bofo , e l'altro del Cardinal Cencio Sanellt 
fudetto , ambedue Camerlenghi di Santa Chic fa , dati nelli fu- 
detti Anni 1 1 ss.e 1 1 SS. co'i quali rcfpettiu amente comandano; 
Che non polla ammetterli alcun Oftiario a fornire in dett' Orti- 
ciò , le prima non hauri giurato come fopra . Che oltre il , ièr- 
uitio delle proprie fertimanc, c giarnarc , douranno tutti gli 
Oftiarij venire à lèruire anche nelle Solennità, & in ogn'altro to- 
po, nel quale faranno chiamati . Che douranno aftiftere , con- 
forme l'antica confuotudino allo Conlegrationi degli Arciuc- 
feoui , e Vefcoui . Si dico drpiù nel manuferitto di detto Cen- 
cio nel «itolo de Oftiuijs , Qie dal Palazzo Apoftolico fi darà 
giorml mente la tauolaà due di elfi Oftiarij , come pure à tutti 
gli altri nelle dette Solennità . Che quando il Papa andari allo 
Mattoni , douranno andare gli Oftiarij à feruirlo , & à cullodire 
hSagrcftia. Che douranno fare le Palme folitc diftribuiriì dal 
Papa nella Domciìica delle Palme . Che il Cardinal Camerlen- 
go donar! agli Oftiarij ( notili quanto fempliee , e modello fili- 
le in quei antichi tempi l'vfo dei regali) per io Solennità di Paf- 
qua vn Agnello , e di Natale vn Porcartro . E finalmente dice , 
che quando il Papa làrà attente da Roma , fi daranno per quel 
tcmpoagli Oltiarij ogni fcrtimana i2.donari Papicnfi dcll'Alta- 
tarediS. Pietro. Che è quanto ci è ftato permeflb di poter ri- 
trouare fino al prefente circa l'OlticioA amichiti del detto no- 
ftro Collegio. 
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